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Composizione del Consiglio di Classe 
 

Coordinatrice: prof. DE VITA Maria Cristina 

 

 

Docenti Materie 

CACCIOPPOLI Margherita Italiano 

COTTICELLI Paola Latino 

DE VITA Maria Cristina  Storia 

AUTIERO Maria  Psicologia/Sociol/Filosofia   

ESPOSITO Rosa Matematica e Fisica 

COPPOLA Diletta Scienze 

RICCI Anna Inglese 

MARTORANO Carla Diritto 

DI GANGI Antonella Storia dell’Arte  

NOCELLA Marina Educazione Fisica  

MONGIELLO Sofia Religione 

BUCHY Emanuela Sostegno - area umanistica   

SIGA Nunzia Sostegno - area scientifica 

PORCARO Maria Rosaria Sostegno - area umanistica  

SACCHI Alessandra Sostegno - area umanistica 

DI CASTRI Maria Sostegno - area tecnica 
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Percorso storico e formativo della classe 
 
 

La classe V sez. E, composta da 27 alunni, di cui due diversamente abili, ha 

evidenziato fin dall’inizio dell’anno scolastico un buon grado di socializzazione e 

scolarizzazione. I discenti hanno partecipato con regolarità al dialogo educativo, 

mostrando correttezza nel comportamento e spirito di solidarietà; è da segnalare, 

infatti, la disponibilità, la sensibilità e la capacità di accoglienza palesate dagli allievi 

nei confronti dei loro colleghi altrimenti abili.  

 

Per quanto riguarda il profitto, non tutti gli alunni hanno profuso un impegno 

adeguato alle aspettative ed al lavoro svolto dai docenti. Analogamente, essi hanno 

evidenziato differenti livelli di curiosità intellettuale, di capacità di comunicazione e 

di competenza operativa, attraverso una diversa tensione verso gli obiettivi di 

apprendimento. Infatti, all’interno della classe un esiguo numero di allievi si 

distinguono per merito, vivacità intellettuale, lungimiranza operativa, attitudine alla 

discussione, tenace impegno ed una indiscutibile buona volontà, sviluppando buone 

capacità di analisi, sintesi e di elaborazione critica.     

 

A coloro, si è affiancato un secondo gruppo di discenti caratterizzato dalla poco 

propensione ad uno studio continuativo ed  approfondito, nonché da lentezza e, in 

alcuni casi, difficoltà di apprendimento. Un terzo gruppo, infine, a causa delle 

carenze pregresse non del tutto colmate, della scarsa partecipazione alle lezioni, della 

mancanza di idonea metodica nello studio, ha evidenziato una limitata 

consapevolezza dei propri impegni culturali ed un approccio superficiale verso le 

problematiche disciplinari.      

 

Il percorso formativo della classe è stato, nel corso dell’anno, parzialmente rallentato 

dall’atteggiamento disinvolto, dalle numerose assenze e dai periodici ritardi.  
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Occorre sottolineare come l’iter scolastico dei discenti sia stato contraddistinto da 

una discontinuità didattica in diverse discipline,  a causa delle alternanze di docenti e 

delle connesse metodologie di insegnamento.     

 

I docenti hanno cercato di raggiungere i vari obiettivi prefissati cercando di colmare 

lacune ed incertezze di base pregresse manifestate dai diversi alunni, stimolandoli 

culturalmente con svariate strategie didattiche. 

“Uomini ed idee del Risorgimento” è stato il focus individuato, ove sono state 

indirizzate, tra l’altro,  le molteplici sinergie disciplinari.           
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Finalità conoscenze  e competenze 
 

Il Consiglio di classe, ripercorrendo in sede di consuntivo, l’iter formativo seguito nel 

triennio, ribadisce che:      

 

a. le finalità  di un corso di studi secondario superiore consistono nel far sì che gli 

allievi possiedano competenze comunicative, linguistiche e relazionali; 

b. i contenuti cognitivi essenziali sono quelli indicati nei programmi delle singole 

discipline (allegati al presente documento), sentite non come compartimenti 

stagni, ma considerate nelle loro reciproche interferenze e connessioni, in una 

visione sintetica ed organica del sapere, tale da offrire la possibilità di perseguire 

anche gli obiettivi trasversali, cui concorrono armonicamente più discipline. 

 

Per quanto riguarda le competenze,  gli obiettivi perseguiti sono stati:  

 

-  obiettivi generali in ordine all’area educativa e allo sviluppo della 

personalità: 

� un discreto grado di interesse e di partecipazione alla vita scolastica; 

� una certa consapevolezza dei doveri e delle responsabilità individuali verso gli 

impegni posti dall'attività scolastica; 

� la capacità di vivere correttamente i rapporti con gli altri sul piano della 

comprensione reciproca e della collaborazione sociale. 

- obiettivi didattici in ordine all’area cognitivo- espressiva: 

� acquisizione di un metodo di lavoro; 

� comprensione e conoscenza dei concetti, delle regole e dei termini di base 

propri delle diverse discipline; 

� capacità di collegare fra loro le conoscenze acquisite all'interno dei singoli 

ambiti disciplinari; 

� potenziamento delle abilità linguistiche e delle capacità logico-espressive; 

� capacità di rielaborare con autonomia di giudizio e senso critico gli argomenti 

assimilati; 
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� acquisizione di una chiara coscienza degli specifici valori della propria lingua e 

della propria cultura, ma al tempo stesso della fitta rete di interrelazioni che le 

legano al panorama delle altre civiltà europee. 

- obiettivi didattici specifici: 

      sono indicati nelle relazioni finali e nei programmi dei singoli docenti. 
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Strategie metodologiche 
 

Strategie operative utilizzate per l'attività didattica 

 

� Rilevazione della situazione iniziale mediante esercitazioni orali e scritte; 

� Lezione frontale;  

� Lavori individuali e di gruppo; 

� Dialogo organizzato; 

� Problem solving; 

� Discussione spontanea determinata dai problemi posti dagli allievi; 

� Analisi testuali guidate e/o svolte dagli alunni in gruppo e singolarmente; 

� Studio guidato o effettuato a casa dai singoli alunni senza previa spiegazione del 

docente e con successiva verifica e discussione in classe; 

� Proiezione di filmati, uso di materiale iconografico e schede riassuntive fornite 

dall'insegnante, supporti multimediali ed audiovisivi; 

� Verifiche formative e sommative; 

� Inserimento della classe, nell’arco del triennio, in alcuni progetti ritenuti 

stimolanti e formativi; 

� Test strutturati e semistrutturati. 

 

Nella programmazione del consiglio di classe, si è individuato un Focus dal titolo: 

“Uomini e idee del Risorgimento”;  tale tema è stato scelto nel tentativo di conferire 

una certa unicità agli argomenti trattati dai singoli docenti, i quali, in tale prospettiva, 

hanno cercato di selezionare brani il cui contenuto fosse attinente alla tematica 

prescelta. 

 

Durante l’anno scolastico sono state svolte tre simulazioni di terza prova riguardanti 

molteplici le discipline e tra le varie tipologie possibili è stata data la preferenza alla 

tipologia mixata  con due domande a risposta sintetica e quattro a risposta multipla 

(vedi allegati). 
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Attività curricolari,extracurricolari ed integrative 
 
 
• Area di progetto: “Uomini e idee del Risorgimento”. Lavoro interdisciplinare; 

• Incontri con responsabili di varie università per l’orientamento;  

• Partecipazione al progetto “Donazione civica”;  

• Partecipazione al Pon di Spagnolo “Comunicar y aprender en castellano”;  

 

Visione delle seguenti opere in lingua originale: 

• “The dead” by Joice; 

• “Macbeth” by Shakespeare; 

• “The taming of the shrew” by Shakespeare; 

• “Dorian Gray” by Oscar Wilde. 

 

Visione dei seguenti films: 

• “ Il colore viola”; 

• “ I Vicerè”. 

 

Attività integrative 

 

Sono state svolte dai docenti delle singole discipline, sin dall'inizio dell'anno, 

esercitazioni sistematiche volte ad un recupero in itinere. In vista dell'esame di 

stato sono stati programmate dal Consiglio di classe interventi di approfondimento 

dei vari argomenti trattati.  

E’ stato attivato, inoltre, durante il mese di maggio, un corso di potenziamento di 

filosofia.  
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Criteri di valutazione 
 
Gli indicatori di livello considerati sono in ordine progressivo: 

 

• per l’espressione scritta: 

1. correttezza e sistemazione organica delle informazioni; 

2. competenza testuale e capacità di decodificare un testo letterario,scientifico o 

storico in lingua antica o moderna; 

3. capacità di produrre un testo organico e logicamente strutturato.       

 

• per l’espressione orale: 

1. conoscenza delle informazioni di base; 

2. capacità di organizzare il pensiero e di esporlo in modo corretto e  pertinente; 

3. utilizzo  di  registri  adeguati   ai  diversi  settori  di  competenza   (linguaggio 

storico filosofico, storico-artistico, letterario, matematico-scientifico); 

4. capacità  di   rielaborazione   personale,    originalità   del   giudizio,  abilità e  

prontezza nel collegare le conoscenze. 

 

Per una valutazione complessiva degli allievi si fa riferimento alla griglia di 

valutazione presente nel Pof della scuola. (vedi allegati). 

 

Criteri seguiti per la valutazione del credito scolastico: 

 

Il Consiglio di classe è concorde nell'assegnare a ciascun allievo, all'interno 

della banda di oscillazione riferita alla media dei voti che riporterà nello scrutinio 

finale, un punteggio che tenga conto dei seguenti elementi: 

 

1) l'andamento di   massima dei due anni precedenti; 

2) la costanza nella frequenza; 

3) la partecipazione attiva e costruttiva al dialogo educativo; 

4) l’impegno nello studio comunque dimostrato; 
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5) l'impegno in attività extracurricolari e gli eventuali successi conseguiti; 

6) la partecipazione alla vita dell'Istituto; 

7) gli eventuali crediti formativi documentati e coerenti col corso di studi. 

 

 

 Criteri seguiti per la valutazione dei credito formativo: 

 

I titoli presi in considerazione per la determinazione di possibili incrementi del 

credito scolastico ai sensi dell'O.M. 452 /98 sono (a condizione che siano 

tempestivamente e regolarmente esibiti) quelli coerenti col corso di studi seguito e 

tali da rappresentare un ampliamento ed un approfondimento dei contenuti culturali 

ed una concreta attuazione di essi. 
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Relazione  dei docenti di sostegno 
Alunna: GIORDANO Anna 

Classe: V E 

Docenti di Sostegno 

Area umanistica: SACCHI Alessandra 

Area Scientifica: SIGA Nunzia 

Le docenti di Sostegno prof.ssa Sacchi e prof.ssa Siga, al fine di predisporre le condizioni ottimali per lo svolgimento 

dell’esame di stato dell’alunna non vedente Giordano Anna, ritengono necessario relazionare sinteticamente sul 

percorso formativo compiuto dall’alunna nel quinquennio e indicare mezzi e tempi opportuni per mettere la candidata a 

proprio agio e consentire alla Commissione di esame di valutare in modo appropriato conoscenze, competenze e 

capacità. 

Fin dalla classe I, l’alunna, corretta, responsabile, integrata nel gruppo-classe ha partecipato attivamente alla vita 

scolastica. 

Nel corso del quinquennio, grazie alle buone capacità di apprendimento, all’impegno, all’interesse e al metodo di studio 

ha acquisito conoscenze, competenze e abilità  in tutte le discipline. 

Per quanto concerne le prove di esame, la normativa vigente contenuta nel Regolamento del nuovo esame di Stato 

D.P.R. 23/07/98 n. 323,  raccomanda che esse si svolgano secondo modalità omogenee a quelle svolte durante l’anno, 

affinché  la candidata sia in una situazione psico-fisica ottimale. 

E’ necessario, quindi,  predisporre l’assistenza per lo svolgimento delle prove che sarà affidata alle docenti di Sostegno, 

che hanno seguito l’alunna durante l’anno scolastico e saranno pertanto presenti nell’aula.  

Le stesse, infatti, svolgeranno tutti quei compiti di supporto indispensabili quali: aiuto nella consultazione del 

vocabolario, lettura della prova, trascrizione dal Braille in nero e viceversa, spiegazione di immagini, rappresentazioni 

grafiche sul piano di gomma e quant’altro necessario allo svolgimento delle prove stesse. Avranno, inoltre, la funzione 

di assistere l’allieva per la comunicazione nel senso più generale, facendo quindi da tramite  con i docenti e con il 

presidente che compongono la Commissione, al fine di fare presenti tempestivamente eventuali problemi e necessità. 

Durante lo svolgimento della terza prova e del colloquio finale, si ritiene indispensabile l’assistenza delle docenti di 

Sostegno di entrambe le aree, umanistica e scientifica, in quanto esse come prove multidisciplinari prevedono l’utilizzo 

di idonei sussidi e necessitano di una facilitazione comunicativa specifica. 

La prima e la seconda prova, rispettivamente Italiano e Metodologia, saranno inviate dal Ministero con testo in Braille, 

come richiesto dal Dirigente scolastico. I testi della terza prova di ciascuna disciplina saranno lette dalle insegnanti di 

sostegno, così come già avvenuto per lo svolgimento delle tre simulazioni. 

Infatti, l’alunna svolgerà le tre prove scritte utilizzando la dattilobraille.  

Per le prova sia scritta che orale di matematica  che prevede esercizi e, quindi, la scrittura di formule e l’esecuzione di 

passaggi e di calcoli, l’allieva utilizzerà la dattilobraille e, per eventuali rappresentazioni grafiche, il piano di gomma.  

Le prove svolte in Braille saranno poi trascritte in nero dalle docenti di Sostegno. 

Secondo l’art. 16 della L.104/94 ai candidati diversamente abili sono concessi tempi più lunghi per le prove di esame. 

Si auspica che in questo modo l’esame di Stato, possa costituire per l’allieva un corretto coronamento del curriculum 

scolastico svolto ed un oggettivo accertamento delle competenze e delle capacità acquisite. 

 

Napoli, 15 maggio 2011                                                              Le docenti di Sostegno 

 



 - 13 -

Alunno :  Iacone Alessandro - Classe:  V E 
Docenti di sostegno - Area umanistica:  prof. E. Buchy;  
                                    Area scientifica:  prof. M. Di Castri 
 
Al fine di predisporre le migliori condizioni per lo svolgimento dell’esame di stato dell’alunno IACONE 
Alessandro, portatore di handicap psicofisico, si ritiene opportuno relazionare sinteticamente sul percorso 
formativo compiuto dall’ allievo nel corso degli anni e indicare le procedure più idonee a mettere il 
candidato a proprio agio e poter così consentire alla Commissione di esame di valutare in modo appropriato 
conoscenze, competenze e capacità. L’allievo, che è  ripetente, è un ragazzo sensibile,affettuoso e sensibile e 
si è subito inserito  nel nuovo gruppo-classe che dimostratosi premuroso e disponibile. Come nel corso degli 
anni precedenti,  ha usufruito di un percorso educativo-didattico personalizzato con tempi di frequenza 
scolastica ridotti e limitati alle ore di sostegno assegnategli e alla presenza dell’assistente materiale. A causa 
di una condizione connotata da notevole compromissione delle capacità di apprendimento, l’alunno ha svolto 
una programmazione differenziata con valutazione non conforme ( ai sensi dell’art. 4 dell’ O.M. n° 128/99 ). 
Come previsto dal P.E.I. , sono stati programmati obiettivi trasversali, funzionali al recupero dell’allievo  e 
definiti in U.D.A. che sono state svolte con risultati soddisfacenti. L’alunno ha infatti risposto in modo 
positivo alle sollecitazioni e agli stimoli offerti quotidianamente dalle docenti e si è applicato con interesse in 
tutte le attività proposte. Ha lavorato sempre con impegno ricevendone la giusta gratificazione che ha 
accresciuto il suo senso di autostima. Anche la capacità di autocontrollo è molto migliorata per cui il ragazzo 
riesce a gestire meglio la propria affettività con notevole riduzione dei comportamenti inadeguati. 
Per quanto riguarda lo sviluppo dell’autonomia personale, sociale e relazionale, si evidenzia, rispetto ai 
livelli di partenza, una evoluzione solo parziale in quanto l’allievo mostra ancora una forte dipendenza 
dall’adulto di riferimento sia nella vita scolastica che nell’ambito familiare. 
Continuamente stimolato e guidato dalle docenti, anche con l’ausilio del supporto informatico, nel corso 
dell’anno scolastico l’alunno ha svolto:  
- brevi composizioni riguardanti il vissuto personale; 
- lettura di semplici brani con esercizi di comprensione scritta e orale; 
- verbalizzazione scritta e orale di immagini; 
- esercizi di classificazione, discriminazione, seriazione; 
- esercizi sulle quattro operazioni;  
- soluzione di semplici situazioni problematiche. 
Sono stati presentati elementi di civiltà anglosassone (l’Union Jack, Londra, la storia inglese, le festività 
principali, i pasti in Inghilterra) e semplici strutture funzionali della lingua con esercizi su: formule di saluto, 
numeri da 1 a 100, colori,giorni della settimana, mesi stagioni. Molto gratificante per l’alunno si è dimostrato 
l’apprendimento della trama  e dei principali personaggi de “I promessi sposi”, nonché di elementari nozioni 
di storia dall’epoca moderna all’età contemporanea attraverso l’allestimento di cartelloni ricchi di 
illustrazioni da lui stesso ritagliate o colorate. Allo stesso modo sono state impartite semplici nozioni sul 
corpo umano. 
Per quanto concerne le prove di esame, la vigente normativa, contenuta nel Regolamento del nuovo esame di 
stato D.P.R. 23/798, n. 323, raccomanda che esse si svolgano secondo modalità omogenee a quelle svolte 
durante l’anno, affinché il candidato si trovi in una situazione psicofisica ottimale. 
Le prove saranno pertanto differenziate e per il loro svolgimento sarà necessario predisporre l’assistenza di 
una delle docenti di sostegno che hanno seguito l’alunno durante l’anno scolastico per poter svolgere compiti 
di supporto indispensabili quali: lettura e spiegazione facilitata della prova, guida all’eventuale uso del 
computer, dettatura lenta,aiuto pratico nell’uso del materiale necessario. La docente di sostegno avrà inoltre 
funzione di assistere l’alunno per la comunicazione nel senso più generale, facendo da tramite con il 
presidente e i docenti che compongono la Commissione al fine di far presenti tempestivamente eventuali 
problemi e necessità. 
Si raccomanda  l’imprescindibile presenza dell’assistente materiale che ha seguito Alessandro nel corso 
dell’anno. Si richiede altresì che, al termine della propria prova, il candidato possa uscire al più presto per 
evitare un sovraccarico di stress emotivo. In questo modo l’esame di stato costituirà il corretto coronamento 
di un curriculum scolastico volto sia all’acquisizione di competenze e capacità che allo sviluppo armonioso 
della persona.  
  
Napoli, 10 maggio 2011 Le docenti di sostegno 
 Prof. Emanuela Buchy 
                                                                                                     Prof. Maria Di Castri 
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Considerazioni finali del Consiglio di classe 
 

Si sottolinea lo sforzo di crescita di tutti gli allievi nel processo di formazione 

individuale e relazionale. In generale i risultati di apprendimento non sono stati 

valutati sempre  in modo soddisfacente. La programmazione iniziale è stata in linea 

di massima rispettata, anche se talvolta si è dovuto operare qualche taglio sui 

contenuti, dovuto alla necessità di recuperare in itinere le carenze di alcuni allievi; è 

doveroso segnalare inoltre, la perdita di ore di lezione a causa dell’adesione della 

classe a manifestazioni di protesta e delle frequenti assenze saltuari da parte di un 

gruppo di alunni (molti dei quali hanno acquisito conoscenze alquanto superficiali). 

I docenti  hanno lavorato per il conseguimento di una maggiore omogeneità della 

classe, rassicurando ed orientando gli alunni nella loro evoluzione umana e culturale. 

Si è cercato inoltre, di responsabilizzare i discenti, al fine di indurli: 

- all’acquisizione di un metodo di studio più adeguato; 

- ad accrescere la motivazione all’apprendimento; 

- a sviluppare il processo di formazione sul piano delle conoscenze, competenze e 

capacità; 

- a maturare sul piano della socializzazione, ispirandosi ai valori umani e culturali. 

 
 
 
 
 
 

Allegati: 

1. percorsi didattici specifici 

2. programmi svolti  

3. griglie di valutazione delle prove scritte e del colloquio orale 

4. copia delle simulazioni di terze prove somministrate 

5. criteri di valutazione del POF della scuola 

 



 - 15 -

Il Consiglio di Classe 
 

 

Docenti Firme 

CACCIOPPOLI Margherita  

COTTICELLI Paola  

DE VITA Maria Cristina   

AUTIERO Maria   

ESPOSITO Rosa  

COPPOLA Diletta  

RICCI Anna  

MARTORANO Carla  

DI GANGI Antonella  

NOCELLA Marina  

MONGIELLO Sofia  

BUCHY Emanuela  

SIGA Nunzia  

PORCARO Maria Rosaria  

SACCHI Alessandra  

DI CASTRI Maria   

 
 

 

 

 

 

Napoli, 15 maggio 2010     

                                                                                                          Il Preside     

Dott. Prof. P.Malva     
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Allegati:  Percorsi didattici specifici 
 
 

1.   Italiano 

2.   Latino 

3.   Storia 

4.   Psicologia/Sociol/Filosofia   

5.   Matematica e Fisica 

6.   Scienze 

7.   Inglese 

8.   Diritto 

9.   Storia dell’Arte  

10. Educazione Fisica  

11. Religione 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

a.s. 2010/2011 
 

Anno scolastico Docente Disciplina 
d’insegnamento 

Classe 

2010-2011 M. Caccioppoli Italiano V E 
 

PERCORSO DIDATTICO 
 

Sommario 
(titoli e scansione 

delle u.d.a. 
realizzate) 

 

 
- A. Manzoni, le poetiche, le tragedie, il romanzo (trimestre) 
- Il romanzo dell’800 come strumento di lettura della realtà (trimestre) 
- Dal realismo al naturalismo/verismo (trimestre/inizio pentamestre) 
- L’età del Decadentismo: Pascoli e D’Annunzio (pentamestre) 
- Il romanzo del 900 – il caso Svevo – L. Pirandello e il teatro 
- La lirica del 900: Ungaretti, Saba, Montale 
- I romanzi della resistenza e il neorealismo (da fare) 
 
 

Motivazione e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

 

Eventuali modifiche apportate alla programmazione, scelte in relazione ai bisogni della 
classe 
Nel programmare l’insegnamento dell’italiano ho seguito semplici criteri fondanti quali la 
centralità dell’alunno, la significatività dei contenuti, la centralità della lettura, la necessità di 
uno sguardo informato alle letterature di altri paesi, l’operatività 

Obiettivi 

DISCIPLINARI  
raggiunti 

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite  
B) complete e in parte approfondite  
C) complete ed approfondite 
• Abilità 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
• Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica  
 
N.B. Numero  3  degli allievi per i quali  non si r aggiunge il livello 

di soglia  

  
(�tutti Xmolti �alcuni) 
(�tutti �molti Xalcuni) 
(�tutti �molti Xalcuni) 
 
(�tutti Xmolti �alcuni) 
(�tutti �molti Xalcuni) 
(�tutti �molti Xalcuni) 
 
(�tutti Xmolti �alcuni) 
(�tutti �molti Xalcuni) 
(�tutti �molti Xalcuni) 

Argomenti Vedi programma allegato 

Collegamenti  
pluri/multi/inter 

disciplinari: 
Focus 

 
Ciascuno dei percorsi può essere utilizzato come “sponda letteraria” per affrontare tematiche 
a carattere interdisciplinare. In particolare con storia, arte, filosofia, scienze.  
 

Notazioni 
Considerazioni 

Proposte 

Per comunicare e trasmettere conoscenze e abilità è necessario, a mio parere, progettare 
“lezioni per problemi” operazione complessa di per sé e rischiosa per i temi in quanto, 
leggere e/o visionare materiale di supporto, richiede un tempo ben maggiore delle 4 ore 
settimanali!  Il cineforum scolastico in ore extracurricolari è da concordare secondo esigenze 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

a.s. 2010/2011 
 

Anno scolastico Docente Disciplina 
d’insegnamento 

Classe 

2010/2011   Cotticelli Paola        Latino V E 
 

PERCORSO DIDATTICO 
 

Sommario 
 

La letteratura del primo secolo dell’impero: 
La dinastia Giulio-Claudia: Seneca, Fedro, Persio, Lucano, Petronio 
L’età dei Flavi: Quintiliano, Stazio, Plinio il Vecchio, Marziale 
L’età  di Traiano: Tacito, Plinio il Giovane 
L’età di Adriano e degli Antonini: Apuleio, Svetonio 
 
 

Motivazione e 
giustificazione 

 

La programmazione preventivata ad  inizio anno è stata sostanzialmente rispettata. 
 Le lezioni di letteratura sono state incentrate sulla spiegazione relativa agli argomenti teorici 
trattati nel libro di testo, accompagnate dalla lettura di brani (in italiano) tratti dalle opere dei 
singoli autori, che “testimoniassero” quanto studiato teoricamente. Lo studio dei classici, 
inoltre, è stato basato sostanzialmente sulla traduzione guidata di passi salienti e sulla 
contestualizzazione dei brani proposti; non è  avvenuto dunque alcun approfondimento 
linguistico dei testi, ai quali ogni alunna si è avvicinata in base alle proprie competenze 
stratificatesi negli anni scolastici dell’intero liceo. 
 

Obiettivi 

DISCIPLINARI  
raggiunti 

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite  
B) complete e in parte approfondite  
C) complete ed approfondite 
• Abilità 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
• Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica  
 

N.B. Numero ….. degli allievi per i quali  non si r aggiunge il 
livello di soglia  

  
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 

Argomenti Per i contenuti specifici si rimanda al programma dettagliato. 

Collegamenti  
pluri/multi/inter 

disciplinari: 
Focus 

 
I rapporti tra gli intellettuali e il potere 
 
 
 

Notazioni 
Considerazioni 

Proposte 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

a.s. 2010/2011 
 

Anno scolastico Docente Disciplina 
d’insegnamento 

Classe 

2010-2011 Prof.ssa De Vita 
Maria Cristina 

Storia  V Sez. D 

 

PERCORSO DIDATTICO 
 

Sommario 
(titoli e scansione 

delle u.d.a. 
realizzate) 

 

  Ia u.d.a. - L’età delle masse. 
 IIa u.d.a. - L’età del totalitarismo.  
IIIa u.d.a. - L’età del benessere. 
 
 

Motivazione e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

 

Eventuali modifiche apportate alla programmazione, scelte in relazione ai bisogni della 
classe 
E’ stato necessario consolidare le conoscenze inerenti il panorama politico europeo 
del ‘700.   
 

Obiettivi 

DISCIPLINARI  
raggiunti 

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite  
B) complete e in parte approfondite  
C) complete ed approfondite 
• Abilità 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
• Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica  
 

N.B. Numero ….. degli allievi per i quali  non si r aggiunge il 
livello di soglia  

  
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 

Argomenti Vedi programma allegato 

Collegamenti  
pluri/multi/inter 

disciplinari: 
Focus 

Sono stati realizzati collegamenti tra la storia e la filosofia e con le altre discipline 
scolastiche.   
Il focus, Uomini ed idee del Risorgimento (deciso dal Consiglio di Classe), è stato 
realizzato in modo interdisciplinare nell’ambito delle tematiche storico-filosofiche.  
 

Notazioni 
Considerazioni 

Proposte 

 

 
 
 



 - 20 -

I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

a.s. 2010/2011 
 

Anno scolastico Docente Disciplina 
d’insegnamento 

Classe 

2010-2011 Prof.ssa Maria 
AUTIERO 

Filosofia V Sez. E 

 

PERCORSO DIDATTICO 
 
 
 
 
 
 
 
Sommario 
(titoli  e  scansione 
delle u.d.a. reali zzate) 

 
U.D.A.1: “ Romanticismo e i fondatori dell ’ idealismo” 
U.D.A.2: “Hegel”  
U.D.A.3: “ Critica e rottura del sistema hegeliano” 
U.D.A.4: “Dallo spirito all ’uomo”  
U.D.A.5: “Scienza e progresso”  
U.D.A.6: “ La reazione al positivismo” 
U.D.A.7: “ Lo spirito e l’azione”  
U.D.A.8: “ La crisi delle certezze nella filosofia” 
U.D.A.9 “Tra essenza ed esistenza”  

 
 
Motivazione  e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

Cogliere la svolta del pensiero filosofico ed il suo incentrarsi sull ’ individuo 
Conoscere le categorie culturali di “progetto”, “possibilità”, “ libertà”  

 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi 
disciplinari 
raggiunti 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite 
B) complete e in parte approfondite 
C) complete ed approfondite 
Abili tà 
 A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica 
 
N.B. Numero ….. degli allievi per i quali  non si raggiunge  il livello di soglia 

 
(xtutti  molti  alcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 

 
xtutti  molti  alcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 

 
(xtutti  molti  alcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 
(  tutti  moltixalcuni) 

 
Argomenti 

 
Vedi programma allegato 
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Collegamenti 
pluri/multi/inter 
disciplinari: Focus 

 

 
 
“Idee e uomini del Risorgimento” 

 
Notazioni 
Considerazioni 
Proposte 

La classe è composta da alunne predisposte diversamente, per quantità e qualità al dialogo educativo. 
Esso è analitico e sintetico, per mancanza di appropriate scelte lessicali; pertanto è stato necessario 
sensibilizzarli continuamente allo studio, affinché riuscissero a cogliere nei diversi momenti dell’unità 
didattica, spunti attraverso i quali elevare la propria intelligenza e stimolare un personale senso critico. 
Infatti la classe ha evidenziato nel corso dell’anno un comportamento non sempre congeniale alle 
responsabilità richieste, per studentesse che dovessero affrontare l’Esame Di Stato. L’eterogeneità 
intellettive e cognitive sono infatti emerse solo alla fine dell’anno, quando le alunne hanno mostrato 
difficoltà maggiori nella comprensione e nell’elaborazione degli argomenti, trattandosi di difficoltà 
attribuibili a lacune di base presistenti ed alla mancanza di una certa continuità nello studio. Pertanto 
non tutte le alunne hanno sviluppato la stessa abilità rielaborativa, che risulta talvolta insicura per 
mancanza di strutture di base morfologiche e sintattiche. Tuttavia, per gruppi, hanno sperimentato 
situazioni problematiche che le hanno indotte a studiare fenomeni di stretta attualità. L’obiettivo è stato 
quello di avvicinare gli studenti alle principali tematiche socio-psicopedagogiche, fornendo allo stesso 
tempo gli strumenti essenziali per analizzarle e comprenderle, e guidarli al raggiungere un livello di 
conoscenza sufficiente per esaminare i fenomeni storico-sociali con sguardo critico e attento. Dal punto 
di vista strutturale l’esposizione dei contenuti di apprendimento è stata organizzata intorno ad alcuni 
nuclei tematici-chiave, che ne costituiscono le linee direttrici: società, comunicazione, cultura, sistemi 
filosofici, educazione, che rappresentano i punti di riferimento essenziali di ogni discorso sulla realtà 
umana. Uno spazio adeguato è stato riservato anche alla riflessione sull’educazione, ed all’interazione 
fra i diversi gruppi sociali, cui non è estraneo lo studio dei comportamenti individuali e dei meccanismi 
che li guidano. E’ stato tratteggiato anche il profilo professionale in quanto i rapidi mutamenti avvenuti 
nella nostra società, richiedono sempre più attenzioni ad una gamma vasta e diversificata di bisogni. Le 
tematiche affrontate sono state di grande attualità per le situazioni che costituiscono la loro stessa 
esperienza e si accompagnano alla prospettiva di un futuro inserimento nel mondo del lavoro. Diverse 
sono state le esercitazioni, le attività svolte collettivamente, i questionari di verifica sulle conoscenze e 
competenze apprese, per offrire strumentali sia teorici che pratici a formare dei professionisti del 
sociale. Per la valutazione, ho tenuto conto della partecipazione, dell’impegno, dell’interesse, 
dell’assiduità nella frequenza, del livello di partenza, dell’ acquisizione dei contenuti e della capacità di 
rielaborare in modo personale ed autonomo. 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

a.s. 2010/2011 
 

Anno scolastico Docente Disciplina 
d’insegnamento 

Classe 

2010-2011 Prof.ssa Maria 
AUTIERO 

Pedagogia V Sez. E 

 

PERCORSO DIDATTICO 
 
 
 
 
 
 
 
Sommario 
(titoli  e  scansione 
delle u.d.a. reali zzate) 

 
U.D.A.1:“Problema epistemologico della 
pedagogia” 
 U.D.A.2:“Problema epistemologico della psicologia” 
U.D.A.3:“Piaget” 
U.D.A.4:“Bruner”  
U.D.A.5:”Dewey”  
U.D.A.6:”Maritain” 
U.D.A.7:”Femminismo” 
U.D.A.8:”Il Postmoderno” 
U.D.A.9:”Montessori” 
U.D.A.10:”Sviluppi dell’etica e della bioetica” 

 
 
Motivazione  e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

- Fornire ampia panoramica delle tematiche e la loro evoluzione storica 
- Cogliere il contributo della pedagogia alla soluzione di alcuni problemi educativi sorti nel 
‘900 

 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi 
disciplinari 
raggiunti 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite 
B) complete e in parte approfondite 
C) complete ed approfondite 
Abili tà 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica 
 
N.B. Numero ….. degli allievi per i quali   non si raggiunge il livello di soglia 

 
(xtutti  molti  alcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 

 
xtutti  molti  alcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 

 
(xtutti  molti  alcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 
(  tutti  moltixalcuni) 

 
Argomenti 

 
Vedi programma allegato 
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Collegamenti 
pluri/multi/inter 
disciplinari: Focus 

 

 
 
“Idee e uomini del Risorgimento” 

 
Notazioni 
Considerazioni 
Proposte 

La classe è composta da alunne predisposte diversamente, per quantità e qualità al dialogo educativo. 
Esso è analitico e sintetico, per mancanza di appropriate scelte lessicali; pertanto è stato necessario 
sensibilizzarli continuamente allo studio, affinché riuscissero a cogliere nei diversi momenti dell’unità 
didattica, spunti attraverso i quali elevare la propria intelligenza e stimolare un personale senso critico. 
Infatti la classe ha evidenziato nel corso dell’anno un comportamento non sempre congeniale alle 
responsabilità richieste, per studentesse che dovessero affrontare l’Esame Di Stato. L’eterogeneità 
intellettive e cognitive sono infatti emerse solo alla fine dell’anno, quando le alunne hanno mostrato 
difficoltà maggiori nella comprensione e nell’elaborazione degli argomenti, trattandosi di difficoltà 
attribuibili a lacune di base presistenti ed alla mancanza di una certa continuità nello studio. Pertanto 
non tutte le alunne hanno sviluppato la stessa abilità rielaborativa, che risulta talvolta insicura per 
mancanza di strutture di base morfologiche e sintattiche. Tuttavia, per gruppi, hanno sperimentato 
situazioni problematiche che le hanno indotte a studiare fenomeni di stretta attualità. L’obiettivo è stato 
quello di avvicinare gli studenti alle principali tematiche socio-psicopedagogiche, fornendo allo stesso 
tempo gli strumenti essenziali per analizzarle e comprenderle, e guidarli al raggiungere un livello di 
conoscenza sufficiente per esaminare i fenomeni storico-sociali con sguardo critico e attento. Dal punto 
di vista strutturale l’esposizione dei contenuti di apprendimento è stata organizzata intorno ad alcuni 
nuclei tematici-chiave, che ne costituiscono le linee direttrici: società, comunicazione, cultura, sistemi 
filosofici, educazione, che rappresentano i punti di riferimento essenziali di ogni discorso sulla realtà 
umana. Uno spazio adeguato è stato riservato anche alla riflessione sull’educazione, ed all’interazione 
fra i diversi gruppi sociali, cui non è estraneo lo studio dei comportamenti individuali e dei meccanismi 
che li guidano. E’ stato tratteggiato anche il profilo professionale in quanto i rapidi mutamenti avvenuti 
nella nostra società, richiedono sempre più attenzioni ad una gamma vasta e diversificata di bisogni. Le 
tematiche affrontate sono state di grande attualità per le situazioni che costituiscono la loro stessa 
esperienza e si accompagnano alla prospettiva di un futuro inserimento nel mondo del lavoro. Diverse 
sono state le esercitazioni, le attività svolte collettivamente, i questionari di verifica sulle conoscenze e 
competenze apprese, per offrire strumentali sia teorici che pratici a formare dei professionisti del 
sociale. Per la valutazione, ho tenuto conto della partecipazione, dell’impegno, dell’interesse, 
dell’assiduità nella frequenza, del livello di partenza, dell’ acquisizione dei contenuti e della capacità di 
rielaborare in modo personale ed autonomo. 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

a.s. 2010/2011 
 

Anno scolastico Docente Disciplina 
d’insegnamento 

Classe 

2010-2011 Prof.ssa Maria 
AUTIERO 

Metodologia V Sez. E 

 

PERCORSO DIDATTICO 
 
 

 
 
 
 
 
 
Sommario 
(titoli  e  scansione 
delle u.d.a. reali zzate) 

 
U.D.A.1:“La dinamica dei condizionamenti e dei 
decondizionamenti” 
 U.D.A 2: “ Il ruolo della donna ed emancipazione 
femminile” 
” U.D.A.3: “Il disegno come test psico-
diagnostico”  
U.D.A.4: “Sviluppo, personalità e percezione del sè”  
U.D.A.5: “ L’aggressività” 
 

 
 
Motivazione  e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

- Avere la consapevolezza del concetto di struttura e di macro-struttura sociale 
- Imparare a coscientizzare il concetto di democrazia e pacifismo 
- Conoscere il concetto di condizione femminile come variabile sociologica. 

 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi 
disciplinari 
raggiunti 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite 
B) complete e in parte approfondite 
C) complete ed approfondite 
Abili tà 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica 

 
N.B. Numero ….. degli allievi per i quali   non si raggiunge il livello di soglia 

 
(xtutti  molti  alcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 

 
xtutti  molti  alcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 

 
(xtutti  molti  alcuni) 
(  tutti  molti xalcuni) 
(  tutti  moltixalcuni) 

 
Argomenti 

 
Vedi programma allegato 
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Collegamenti 
pluri/multi/inter 
disciplinari: Focus 

 

 
 
“Idee e uomini del Risorgimento” 

 
Notazioni 
Considerazioni 
Proposte 

La classe è composta da alunne predisposte diversamente, per quantità e qualità al dialogo educativo. 
Esso è analitico e sintetico, per mancanza di appropriate scelte lessicali; pertanto è stato necessario 
sensibilizzarli continuamente allo studio, affinché riuscissero a cogliere nei diversi momenti dell’unità 
didattica, spunti attraverso i quali elevare la propria intelligenza e stimolare un personale senso critico. 
Infatti la classe ha evidenziato nel corso dell’anno un comportamento non sempre congeniale alle 
responsabilità richieste, per studentesse che dovessero affrontare l’Esame Di Stato. L’eterogeneità 
intellettive e cognitive sono infatti emerse solo alla fine dell’anno, quando le alunne hanno mostrato 
difficoltà maggiori nella comprensione e nell’elaborazione degli argomenti, trattandosi di difficoltà 
attribuibili a lacune di base presistenti ed alla mancanza di una certa continuità nello studio. Pertanto 
non tutte le alunne hanno sviluppato la stessa abilità rielaborativa, che risulta talvolta insicura per 
mancanza di strutture di base morfologiche e sintattiche. Tuttavia, per gruppi, hanno sperimentato 
situazioni problematiche che le hanno indotte a studiare fenomeni di stretta attualità. L’obiettivo è stato 
quello di avvicinare gli studenti alle principali tematiche socio-psicopedagogiche, fornendo allo stesso 
tempo gli strumenti essenziali per analizzarle e comprenderle, e guidarli al raggiungere un livello di 
conoscenza sufficiente per esaminare i fenomeni storico-sociali con sguardo critico e attento. Dal punto 
di vista strutturale l’esposizione dei contenuti di apprendimento è stata organizzata intorno ad alcuni 
nuclei tematici-chiave, che ne costituiscono le linee direttrici: società, comunicazione, cultura, sistemi 
filosofici, educazione, che rappresentano i punti di riferimento essenziali di ogni discorso sulla realtà 
umana. Uno spazio adeguato è stato riservato anche alla riflessione sull’educazione, ed all’interazione 
fra i diversi gruppi sociali, cui non è estraneo lo studio dei comportamenti individuali e dei meccanismi 
che li guidano. E’ stato tratteggiato anche il profilo professionale in quanto i rapidi mutamenti avvenuti 
nella nostra società, richiedono sempre più attenzioni ad una gamma vasta e diversificata di bisogni. Le 
tematiche affrontate sono state di grande attualità per le situazioni che costituiscono la loro stessa 
esperienza e si accompagnano alla prospettiva di un futuro inserimento nel mondo del lavoro. Diverse 
sono state le esercitazioni, le attività svolte collettivamente, i questionari di verifica sulle conoscenze e 
competenze apprese, per offrire strumentali sia teorici che pratici a formare dei professionisti del 
sociale. Per la valutazione, ho tenuto conto della partecipazione, dell’impegno, dell’interesse, 
dell’assiduità nella frequenza, del livello di partenza, dell’ acquisizione dei contenuti e della capacità di 
rielaborare in modo personale ed autonomo. 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

 
Anno scolastico Docente Disciplina 

d’insegnamento 
Classe 

2010/2011 Rosa Esposito  Matematica  V E 
 

PERCORSO DIDATTICO 
 

Sommario 
(titoli e scansione 

delle u.d.a. 
realizzate) 

 

 
U.D.A. 1  FUNZIONI (OTTOBRE - NOVEMBRE - DICEMBRE)  
U.D.A. 2  LIMITI E  CONTINUITA’ DELLE FUNZIONI (GEN NAIO – FEBBRAIO- MARZO)  
U.D.A. 3  DERIVATE (APRILE - MAGGIO)  
U.D.A. 4  STUDIO DI FUNZIONI: (DA NOVEMBRE A MAGGIO ) 
 

Motivazione e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

 

Eventuali modifiche apportate alla programmazione, scelte in relazione ai bisogni della 
classe 
 
Data la contrazione dei tempi e soprattutto la risposta della classe, è stata eliminata la trattazione di 
alcuni argomenti dalle UDA per favorire un apprendimento più consapevole.  
 

Obiettivi 

DISCIPLINARI  
raggiunti 

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite  
B) complete e in parte approfondite  
C) complete ed approfondite 
• Competenze 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
• Capacità 
A) gestione di situazioni problematiche semplici 
B) gestione di situazioni problematiche più complesse 
C) gestione di situazioni problematiche in relazione sistemica  
 
N.B. Numero     degli allievi per i quali  non si r aggiunge il livello 

di soglia  

  
(�tutti x molti �alcuni) 
(�tutti �molti xalcuni) 
(�tutti �molti xalcuni) 
 
(�tutti xmolti �alcuni) 
(�tutti �molti xalcuni) 
(�tutti �molti xalcuni) 
 
(�tutti xmolti �alcuni) 
(�tutti �molti xalcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 

Argomenti Vedi programma allegato 

Collegamenti  
pluri/multi/inter 

disciplinari: 
Focus 

                                          
 

Notazioni 
Considerazioni 

Proposte 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli  
RELAZIONE FINALE 

a.s. 2010/2011 
 

Anno scolastico Docente Disciplina 
d’insegnamento 

Classe 

2010/2011 Coppola Diletta Scienze naturali  V E 
 

PERCORSO DIDATTICO 
 

    Sommario 
(titoli e scansione 

delle u.d.a. 
realizzate) 

 

Riferimenti dal programma svolto nella classe seconda di biologia generale 
Alimentazione e digestione 
Respirazione e scambi gassosi 
Sistema circolatorio 
Sistema nervoso con cenni sul sistema endocrino 
Riproduzione e sviluppo embrionale 
 

Motivazione e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

 

Inizialmente apatico il comportamento, non sempre attiva la partecipazione e l’attenzione, 
modeste le capacità linguistiche nella maggior parte delle discenti; si è resa quindi l’esigenza 
di stabilire un proficuo rapporto insegnante alunni, che portasse ad una maggiore 
partecipazione e stimolasse un atteggiamento meno superficiale. La metodologia adottata 
per il conseguimento degli obiettivi si è basata sull’utilizzo di un linguaggio chiaro e lineare, e 
sull’utilizzo di sussidi didattici audiovisivi e ricerche in rete. Le alunne alla fine del percorso 
didattico dimostrano di avere, nel complesso, una padronanza sufficiente nell’organizzazione 
complessiva dei temi trattati ed aver assimilato un metodo di ricerca ed un uso di un 
linguaggio scientifico adeguato anche se semplice. 
 

Obiettivi 

DISCIPLINARI  
raggiunti 

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite  
B) complete e in parte approfondite  
C) complete ed approfondite 
• Abilità 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche 
diverse 
• Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica  
 
N.B. Numero ….. degli allievi per i quali  non si r aggiunge 

il livello di soglia  

  
(Xtutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
 
(Xtutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
 
(Xtutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 

Argomenti Vedi programma allegato 

Collegamenti  
pluri/multi/inter 
disciplinari: 

Focus 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

a.s. 2010/2011 
 

Anno scolastico Docente Disciplina 
d’insegnamento 

Classe 

2010/2011 Ricci Anna inglese VE 
 

PERCORSO DIDATTICO 
 

Sommario 
(titoli e scansione 

delle u.d.a. 
realizzate) 

 

 
 
Vedi programma 

Motivazione e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

 

Eventuali modifiche apportate alla programmazione, scelte in relazione ai bisogni della 
classe 
 
È stato necessario consolidare le conoscenze pregresse. 
 
 

Obiettivi 

DISCIPLINARI  
raggiunti 

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite  
B) complete e in parte approfondite  
C) complete ed approfondite 
• Abilità 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
• Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica  
 

N.B. Numero ….. degli allievi per i quali  non si r aggiunge il 
livello di soglia  

  
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 

Argomenti Vedi programma allegato 

Collegamenti  
pluri/multi/inter 

disciplinari: 
Focus 

 
Sono stati realizzati collegamenti con le varie discipline. Il focus è stato “uomini e idee del 
risorgimento” trattato in modo interdisciplinare. 
 
 

Notazioni 
Considerazioni 

Proposte 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

 
Anno scolastico Docente Disciplina 

d’insegnamento 
Classe 

2010/11 Martorano Carla  Diritto  5 E 
 

PERCORSO DIDATTICO 
 

Sommario 
(titoli e scansione 

delle u.d.a. 
realizzate) 

 
 
UDA1  I soggetti del diritto(settembre-novembre)   
UDA 2 La Costituzione e i suoi principi fondamentali (novembre-dicembre) 
UDA 3 Lo Stato e i suoi elementi costitutivi (dicembre-febbraio) 
UDA 4 L’ordinamento costituzionale italiano(febbraio-maggio) 

Motivazione e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

 

 
 
E’ stato fondamentale far acquisire alle alunne la consapevolezza della funzione del diritto e 
della necessità del rispetto delle norme per una ordinata e pacifica convivenza sociale 
Non sono state apportate modifiche alla programmazione. 
La classe ,nel corso dell’anno scolastico,ha mostrato un impegno quasi sempre costante e 
un discreto interesse ad approfondire le tematiche oggetto di studio,partecipando 
attivamente al dialogo educativo 

Obiettivi 

DISCIPLINARI  
raggiunti 

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze  (contenuti) 

A)nel complesso complete ma non approfondite 
B)complete e in parte approfondite 
C)complete e approfondite 

• Abilità 
A)applicazione semplice e lineare 
B)applicazione autonoma 
C)applicazione autonoma in situazioni problematiche diverse 

• Competenze  
A)   gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire  situazioni problematiche  complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica 
 Numero 0… allievi per i quali non si raggiunge il l ivello di soglia  

  
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 
(�tutti �molti �alcuni) 

Argomenti Vedi programma allegato 

Collegamenti  
pluri/multi/inter 

disciplinari: 
Focus 

 
Uomini e idee del Risorgimento 
                            
 
 

Notazioni 
Considerazioni 

Proposte 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

a.s. 2010-2011 
 

Anno scolastico Docente Disciplina 
d’insegnamento 

Classe 

2010-2011 Antonella 
Di Gangi Storia dell’Arte V E 

 

PERCORSO DIDATTICO 
 

Sommario 
(titoli e scansione 

delle u.d.a. 
realizzate) 

 

1) Il Neoclassicismo e il Romanticismo: la Ragione ed il Sentimento 

2) La Rivoluzione dell’Impressionismo e le tendenze postimpressioniste 

3) L’inizio dell’arte contemporanea 

4) I movimenti d’avanguardia europei 

5) Le esperienze artistiche del secondo dopoguerra  

Motivazione e 
giustificazione 
Criteri di scelta 

 

Eventuali modifiche apportate alla programmazione, scelte in relazione ai bisogni della 
classe 

Obiettivi 

DISCIPLINARI  
raggiunti 

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite  
B) complete e in parte approfondite  
C) complete ed approfondite 
• Abilità 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
• Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica  
 

N.B. Numero ….. degli allievi per i quali  non si r aggiunge il 
livello di soglia  

  
(� tutti xmolti �alcuni) 
(� tutti �molti xalcuni) 
(� tutti �molti�alcuni) 
 
(� tutti xmolti�alcuni) 
(� tutti �molti xalcuni) 
(� tutti �molti�alcuni) 
 
(� tutti xmolti�alcuni) 
(� tutti �molti xalcuni) 
(� tutti �molti�alcuni) 
 

Argomenti Vedi programma allegato 

Collegamenti  
pluri/multi/inter 

disciplinari: 
Focus 

Uomini ed idee del Risorgimento 

Notazioni 
Considerazioni 

Proposte 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

 
Anno scolastico Docente Disciplina 

d’insegnamento 
Classe 

2010/2011 M. Nocella Ed. Fisica V E 
 

PERCORSO DIDATTICO 
 

Sommario 
(titoli e scansione 

delle u.d.a. 
realizzate) 

 

 
1. Il corpo umano 
2. Muoversi con la musica 
3. Gli sport individuali 
4. Gli sport di squadra 

 

Motivazione e 
giustificazione  
Criteri di scelta 

 

Eventuali modifiche apportate alla programmazione, scelte in relazione ai bisogni della 
classe 
 
Nessuna 
 
 

Obiettivi 

DISCIPLINARI  
raggiunti 

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite  
B) complete e in parte approfondite  
C) complete ed approfondite 
• Abilità 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
• Competenze 
A) gestire situazioni problematiche semplici 
B) gestire situazioni problematiche complesse 
C) gestire situazioni problematiche in relazione sistemica  
 

N.B. Numero ….. degli allievi per i quali  non si r aggiunge il 
livello di soglia  

 
(� tutti xmolti�alcuni) 
(� tutti �molti xalcuni) 
(� tutti �molti�alcuni) 
 
(� tutti xmolti�alcuni) 
(� tutti �molti xalcuni) 
(� tutti �molti�alcuni) 
 
(� tutti xmolti�alcuni) 
(� tutti �molti xalcuni) 
(� tutti �molti�alcuni) 
 

Argomenti Vedi programma allegato 

Collegamenti   

 
1. Struttura e sovrastruttura 
2. Natura e cultura 
3. Autorità e libertà 
4. Religione e passione 
5. Problema etico nella società moderna 

 

Notazioni 
Considerazioni  

Proposte 
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I.S.S. G. Mazzini - Napoli   
RELAZIONE FINALE 

 
Anno scolastico Docente Disciplina 

d’insegnamento 
Classe 

2010-2011 Mongiello Sofia Religione V E 
 

PERCORSO DIDATTICO 
 

Sommario  
(titoli e scansione 

delle u.d.a. 
realizzate) 

 

La domanda dei giovani e la ricerca del senso della vita.  
 U.d.a.. 1-2  Settembre – ottobre. 
Religioni  non cristiane ed il dialogo interreligioso.  
L’islam. La possibilità di un dialogo.  
U.d.a. 3. Novembre - dicembre  
Creazione ed evoluzione:alla ricerca del fondamento della vita.U.d.a. 4. Gennaio- 
febbraio- marzo. 
 Affettività, vita di coppia e di famiglia 
U.d.a. 5. Aprile- maggio- giugno. 
 

Motivazione e 
giustificazione  
Criteri di scelta 

 

Eventuali modifiche apportate alla programmazione, scelte in relazione ai bisogni della 
classe 
La prima tematica è stata ripresa dalla trattazione svolta negli anni precedenti. 
L’ u. d. a. 3 è stata ridotta a causa della mancanza di tempo a disposizione. 
 
 

Obiettivi  

DISCIPLINARI  
raggiunti  

 

A) Obiettivi minimi o di soglia B) obiettivi intermedi C) obiettivi di eccellenza 
• Conoscenze (Contenuti) 
A) nel complesso complete anche se non approfondite  
B) complete e in parte approfondite  
C) complete ed approfondite 
• Competenze 
A) applicazione semplice e lineare 
B) applicazione autonoma 
C) applicazione autonoma anche in situazioni problematiche diverse 
• Capacità 
A) gestione di situazioni problematiche semplici 
B) gestione di situazioni problematiche più complesse 
C) gestione di situazioni problematiche in relazione sistemica  
 

N.B. Numero ….. degli allievi per i quali  non si r aggiunge il 
livello di soglia  

 
(� tutti xmolti�alcuni) 
(� tutti �molti xalcuni) 
(� tutti �molti�alcuni) 
 
(� tutti xmolti�alcuni) 
(� tutti �molti xalcuni) 
(� tutti �molti�alcuni) 
 
(� tutti xmolti�alcuni) 
(� tutti �molti xalcuni) 
(� tutti �molti�alcuni) 
 

Argomenti  Vedi programma allegato 

Collegamenti  
pluri/multi/inte
r disciplinari: 

Focus 

 
 
 

Notazioni 
Considerazioni  

Proposte 
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PROGRAMMI   SVOLTI 
 
Programma di Letteratura                     
Prof.ssa Caccioppoli                       Classe 5 Sez. E 

- Alessandro Manzoni,iter culturale e ideologico:    “5 marzo” 
                                                                             “marzo 1821” 

- Età degli imperialismi 
- Il romanzo come lettura della realtà 
-  Positivismo e Naturalismo 
- Zolà e il romanzo sperimentale 
- Il verismo 
- Capuana 
- De Roberto: “La razza degli Uzeda è sempre la stessa” 
- M. Serao: “il Lotto” 
- G. Verga, iter culturale e ideologico: “Rosso Malpelo” - Prefazione ai 

“Malavoglia” 
- La Scapigliatura 
- La letteratura Pedagogica -  De Amicis: “Cuore” 

                                          -  Collodi : “Pinocchio” 
- G. Carducci, iter culturale e ideologico: “San Martino” “ Dinanzi alle terme di 

Caracalla” 
- L’età del Decadentismo: coordinate culturali e sociali 
- G. Pascoli, iter culturale e ideologico: “Il fanciullino” 

                                                             “La grande proletaria si è mossa” 
                                                             “Lavandare” 
                                                             “Gelsomino Notturno” 

- G. D’Annunzio, iter culturale e ideologico: “La pioggia nel pineto” 
- Il romanzo del ‘900’:   il realismo e il neorealismo 
- I. Svevo, iter culturale e ideologico 
- L. Pirandello, iter culturale e ideologico: “La Pioggia nel pineto”  
- La poetica del ‘900’ 
- Il Crepuscolarismo: cenni su Gozzano e Palazzeschi 
- L’ermetismo 
- G. Ungaretti, iter culturale e ideologico: “Il porto sepolto” 

                                                                 “Veglia”   
                                                                 “Fratelli” 
                                                                 “sono una creatura” 
                                                                 “San Martino del Carso” 
                                                                 “Mattina” 
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                                                                 “La Madre” 
- Quasimodo: “Ed è subito sera” 
- Pavese: “Lavorare stanca” 
- Saba, iter culturale e ideologico: Dal Canzoniere - “A mia moglie” 

                                                               “Mio padre è stato per me l’assassino“ 
- E. Montale, iter culturale e ideologico: “Non chiedermi le parole” 

                                                               “Spesso il male di vivere” 
                                                               “Meriggiare pallido e assorto” 
                                                               “Ho sceso le scale dandoti il braccio”  

- I romanzi della resistenza (Cenni)  
- Neorealismo 
- Lettura critica dei seguenti canti del paradiso: I - III - VI - XI - XV.              
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PROGRAMMA DI LETTERATURA LATINA 
CLASSE: V E 

ANNO SCOLASTICO: 2010/2011 
DOCENTE: COTTICELLI PAOLA 

 
 
LINEAMENTI DELLA SITUAZIONE STORICO- POLITICA NEL P RIMO SECOLO d.C.  
 
L’ETA’ GIULIO-CLAUDIA  : La crisi del classicismo 
LA FAVOLISTICA DI FEDRO: Il Lupo e l’agnello 
LA NUOVA EPICA DI LUCANO: 
                     Il proemio della Pharsalia (11-12)  
                     (Confronto con il proemio dell’Eneide) 
PERSIO E LA SATIRA 
SENECA : Pensiero e personalità attraverso le opere: 
                  Ad Lucilium epistulae morales:  1 “Vindica te tibi” 
                                                                     7,6-9   “Recede in te ipsum” 
                                                                     101,8-10 “Saldare ogni giorno i conti con la vita” 
                                                                     47,1-5 “Servi sunt, immo homines” 
                   De ira                                         I 7,4 “Vincere la passione” 
                                                                          
                  Thyestes                                     970-1021 “L’orribile banchetto” 
 
PETRONIO: Personalità e attività letteraria: 
                   Satyricon                                 “L’inizio della cena di Trimalchione” 
                                                                   “La matrona di Efeso” 
 
L’ETÀ DEI FLAVI  : la restaurazione del classicismo 
STAZIO E L’EPICA “BAROCCA” DI ETÀ FLAVI 
SCIENZA E CURIOSITA’ NELL’ENCICLOPEDIA DI PLINIO IL VECCHIO 
                   Naturalis historia                     “Preafatio” 
                                                                   “I cercatori d’oro” 
QUINTILIANO E L’IDEALE LATINO DELL’EDUCAZIONE E DEL LA RETORICA 
                 Institutio oratoria                        “I doveri del discepolo” 
                                                                    “Le qualità di un buon maestro” 
MARZIALE E LA TRADIZIONE EPIGRAMMATICA 
 ( Lettura di epigrammi a scelta dell’alunno) 
 
L’ETA’ DI TRAIANO : la felicitas temporum 
PLINIO IL GIOVANE: 
                 Epistulae                                   “L’eruzione del Vesuvio” 
TACITO : pensiero e personalità attraverso le opere: 
                 Agricola                                1-3 “Il costo della tirannide” 
                                                               30-, 332 “Discorso di Calgaco” 
                 Annales                                 XV 63-64 “La morte di Seneca” 
GIOVENALE E LA SATIRA 
EXCURSUS SULLA SATIRA DALLE ORIGINI A GIOVENALE  
 
L’ ETA’ DEGLI ANTONINI : l’età del cambiamento 
SVETONIO E LE NUOVE FORME DI STORIOGRAFIA 
APULEIO: pensiero e personalità attraverso le opere: 
                    Methamorphoses      “La trasformazione di Lucio in asino” 
                                                     “La fovola di Amore e Psiche” 
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PROGRAMMA DI STORIA 
 

Classe V Sez. E. 
Testo: Guida alla Storia Giardina - Sabbatucci - Vidotto 

Docente: Prof.ssa DE VITA Maria Cristina 
a.s. 2010/2011 

L’ETA’ GIOLITTINA 
- I caratteri del sistema giolittiano 
- Provvedimenti di politica interna ed estera 
- Giolitti tra riforma elettorale e conquista della Libia  
- Verso l’epilogo della stagione giolittiana  

I GUERRA MONDIALE: CAUSE REMOTE E PROSSIME DEL CONFLITTO 
- Le alleanze esistenti tra le potenze europee 
- Orientamento del popolo italiano 
- Anni 1915-16-17-18 
- La Conferenza della pace 
- La questione di Fiume 
- Letture: “La ricerca della responsabilità” di G.Lehner 

I COMPLESSI NODI DEL DOPOGUERRA  
- La tormentata esperienza della Repubblica di Weimar 
- L’insurrezione spartachista 
- Propaganda nazionalista e violenza politica 
- La crisi della Ruhr e l’inflazione 
- Il piano Dawes 
- Gli accordi di Locarno 

DALLA RIVOLUZIONE BOLSCEVICA ALLA NASCITA DELL’UNIO NE 
SOVIETICA 

- Marzo 1917: il governo provvisorio 
- Aprile: il ritorno di Lenin 
- Ottobre: la rivoluzione bolscevica 
- I primi provvedimenti 
- Novembre: la Repubblica dei soviet 
- La guerra civile 
- La Terza Internazionale e la nascita dei partiti comunisti 
- La rivolta di Kronstadt 
- La nascita dell’URSS 
- La dittatura bolscevica 
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- La lotta politica dopo la morte di Lenin 
- Le due tesi: “rivoluzione permanente” o “socialismo in un solo paese” 
- La sconfitta di Trockij 
- Il Gosplan 

LE IPOTECHE DEL DOPOGUERRA 
- Le richieste italiane a Versailles 
- La “vittoria mutilata” e l’impresa di Fiume 
- Lettura: “Io ho quel che ho donato” dal Notturno di D’Annunzio 

IL BIENNIO ROSSO E L’OCCUPAZIONE DELLE FABBRICHE 
- Le aspettative del movimento operaio 
- Le agitazioni operaie nelle città 
- Il ruolo dei Consigli di fabbrica 

LA FINE DELL’ITALIA LIBERALE 
- L’affermazione dei partiti di massa 
- Il ritorni di Giolitti 
- La fine dell’occupazione di Fiume 
- La nascita del Partito Comunista 

LA GENESI DEL MOVIMENTO FASCISTA 
- Mussolini e i “fasci di combattimento” 
- Fascismo e antisocialismo 
- Gli episodi della violenza squadrista 

L’AVVENTO AL POTERE DI MUSSOLINI 
- La nascita del partito nazionale fascista 
- Verso l’eclissi dello Stato liberale 
- La marcia su Roma e il primo governo di Mussolini 
- I primi passi del fascismo 
- La legge Acerbo e le elezioni del 1924 
- Il delitto Matteotti 
- La “secessione dell’Aventino” 

I COMPLESSI PROBLEMI DELL’ECONOMIA POST-BELLICA 
- Conflittualità nelle fabbriche 

L’INDEBITAMENTO PUBBLICO E IL DISORDINE MONETARIO 
- Il crollo di Wall Street 
- Le conseguenze della grande crisi in Europa 
- Il New Deal riformista di Roosevelt 
- Letture: “Il trauma della guerra e la diffusione delle nevrosi” di Eric J. Leed  
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LA SCALATA AL POTERE DI HITLER 

- La fragile stabilizzazione della Germania  
- Una democrazia incompiuta 
- La ricostituzione del partito nazista 
- Le SS e le SA 
- Il Mein Kampf 
- Il crescente consenso al nazismo 
- Gli effetti disastrosi del 1929 
- L’avvento di Hitler al potere 
- La Germania verso la “nazificazione” 

 
 
LA STRUTTURA TOTALITARIA DEL TERZO REICH 

- I poteri del Fuhrer 
- L’analisi del totalitarismo ed i compiti della politica di Hannah Arendt 
- Coercizione, dissenso e consenso 
- Una politica estera aggressiva e revisionista 

L’ANTISEMITISMO, CARDINE DELL’IDEOLOGIA NAZISTA 
- La teoria della superiorità ariana 
- L’antisemitismo di stato 
- I lager come istituzione totale 

I REGIMI AUTORITARI NELL’EUROPA DELL’EST 
- Le influenze fasciste nell’involuzione reazionaria 

LA COSTRUZIONE DELLO STATO FASCISTA 
- L’organizzazione del potere 
- Le leggi fascistissime 
- Il rapporto fra stato e partito 
- La disciplina dei rapporti tra capitale e lavoro 
- Il corporativismo 
- Dall’autoritarismo al totalitarismo 

ANTIFASCISMO  TRA OPPOSIZIONE E REPRESSIONE 
- Dopo l’Aventino 
- La via dell’esilio 
- L’assassinio dei fratelli Rosselli 

I RAPPORTI CON LA CHIESA E I PATTI LATERANENSI 
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- Verso un compromesso con la Santa Sede 
- I Patti lateranensi 
- Gli effetti dei Patti lateranensi 

L’ECONOMIA E LO “STATO INTERVENTISTA” 
- Dal liberismo all’interventismo pubblico 
- La “battaglia del grano” 
- La stabilizzazione della lira 
- Le conseguenze della crisi del 29 
- L’autarchia 

 
LA SOCIETA’ ITALIANA FRA ARRETRATEZZA E SVILUPPO 

- Un processo di sviluppo contraddittorio 
- Il divario fra Nord e Sud 
- La politica sociale e demografica 
- Le condizioni degli operai e del ceto medio 
- Una politica contraddittoria 
- L’ Italia e il suo “peso determinante” 
- L’attacco all’Etiopia e la reazione della comunità internazionale 

 

L’ANTISEMITISMO: LE LEGGI RAZZIALI 
- Il manifesto degli scienziati razzisti e il censimento 
- Le leggi per la difesa della razza 

 
II GUERRA MONDIALE: CAUSE REMOTE E PROSSIME DEL CONFLITTO 

- La posizione dell’Italia 
- Operazioni militari fino all’ingresso in guerra dell’Italia 
- Operazioni militari negli anni 1940-41-42-43-44-45 

 
LA GUERRA FREDDA 

- Politica del blocco occidentale 
- Politica del blocco orientale 

 
LA DECOLONIZZAZIONE 

- La fine del sistema coloniale 
- Il Terzo mondo 

 
LA CIVILTA’ DEL BENESSERE 

- La ricostruzione e il boom economico 
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- I progressi scientifici e tecnologici 
- La nuova cultura di massa: televisione e musica leggera 
- L’esplosione demografica degli anni ’50-‘60 
- La civiltà dei consumi 
- La contestazione giovanile 

Approfondimenti: Storia della mafia e della camorra; questione femminile; Storia di 
Cristina Belgioioso 
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                                                I.S.S “G. Mazzini” di Napoli 
  
Anno scolastico 2010/2011 
Docente: Autiero Maria  
Disciplina d’insegnamento: Filosofia   
Classe: VE 
Indirizzo: Sociopsicopedagogico 

                                          PROGRAMMA  DI  FILOSOFIA 
 

1) I caratteri generali del Romanticismo tedesco ed europeo. 

Le figure e i movimenti della filosofia tedesca di fine settecento. 
- Tra  Sturm e Drang, classicismo e romanticismo 

 

2) I caratteri generali del Romaticismo. 

- Il romanticismo come “problema” 

- Il circolo di Jena 

- Gli atteggiamenti caratteristici del Romanticismo tedesco 

- Il rifiuto della ragione illuministica e la ricerca di  altre vie d’accesso alla realtà e all’Assoluto 

- Il senso dell’Infinito 

- L’evasione e la ricerca dell’ ”armonia perduta” 

- L’infinità e la creatività dell’uomo 

- L’amore come anelito di fusione totale e come cifra dell’infinito 

- La nuova concezione della storia  

- La filosofia politica romantica  

- La nuova concezione della natura 

- L’ottimismo al di là del pessimismo 

- Le figure del romanticismo tedesco 

 

3) L’idealismo 

                              

                                                              Il dibattito sulla “cosa in sé” 

                                                                    L’idealismo romantico tedesco 
FICHTE 

- Vita e scritti 

- L’infinità dell’ “Io” 

- Dottrina della scienza e i suoi tre principi 

- La struttura dialettica dell’Io 

- Scelta tra idealismo e dogmatismo 

- Dottrina della conoscenza 

- Dottrina morale 

- La filosofia politica 

- La filosofia della storia 

SCHELLING 
- Vita e scritti 

- L’assoluto come indifferenza di Spirito e Natura 

- La filosofia della natura: 
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La struttura finalistica e dialettica del reale 
La natura come preistoria dello spirito 
 

- La teoria dell’arte  
 

4) I CAPISALDI DEL SISTEMA 
 
HEGEL 
 
- Vita e scritti: 

Rigenerazione etica – religiosa e rigenerazione politica 
Cristianesimo , ebraismo e mondo greco : perdita e nostalgia dello “spirito di bellezza” 

- Le tesi di fondo del sistema: 
Finito e infinito 
Ragione e realtà 
La funzione della filosofia 

- Idea, Natura e Spirito: le partizioni della filosofia  
- La dialettica: 

I tre momenti del pensiero  
Puntualizzazioni circa la dialettica 

- La critica alle filosofie precedenti 
 

                                                                 La Fenomenologia dello spirito 
- Coscienza 

- Autocoscienza  

La coscienza infelice 
- Ragione 

 
                                               L’enciclopedia delle scienze filosofiche 
 

- La logica 
- La filosofia della natura 
- La filosofia dello spirito 
- Lo spirito soggettivo 
- Lo spirito oggettivo: 

Il diritto astratto 
La moralità 
L’eticità 

- La filosofia della storia 
- Lo spirito assoluto: 

L’arte  
La religione 
Filosofia e storia della filosofia 

 
5) SCHOUPENHAUER  

 
- Le vicende biografiche e le opere 
- Le radici culturali del sistema  
- Il “velo di Maya” 
- La scoperta della vita d’accesso alla “cosa in sé”  
- Caratteri e manifestazioni della Volontà di vivere 
- Pessimismo: 

Dolore, piacere e noia 
La sofferenza universale 
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L’illusione dell’amore 
- Un approfondimento, la critica delle varie forme di ottimismo: 

Il rifiuto dell’ottimismo cosmico  
Il rifiuto dell’ottimismo sociale 
Il rifiuto dell’ottimismo storico 

- Le vie della liberazione dal dolore: 
L’arte 
L’etica della pietà 
L’ascesi 

 
6) KIERKEGAARD  

 
- Le vicende biografiche e le opere 
- L’esistenza come possibilità e fede 
- Il rifiuto dell’hegelismo e la verità del “singolo” 
- Gli stati dell’esistenza : 

La vita estetica 
La vita etica 
La vita religiosa 

- L’angoscia  
- Disperazione e fede 
- L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo  

 
7) La Sinistra Hegeliana Feuerbach 

 
- La Destra e la Sinistra Hegeliana: i caratteri generali: 

Conservazione o distruzione della religione? 
Legittimazione o critica dell’esistente 

 
- FEUERBACH  

 
- Vita e opere 
- Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 
- La critica della religione 
- La critica ad Hegel 
- Umanesimo e filantropismo 

 
 

8) MARX 
 
- Vita e opere 
- Caratteristiche generali del marxismo 
- La critica del “misticismo logico” di Hegel 
- La critica della civiltà moderna e del liberalismo: emancipazione politica e umana  
- La critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione 
- Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale 
- La concezione materialistica della storia: 

Dall’ideologia alla scienza  
Struttura e sovrastruttura 
La dialettica della storia 

- La sintesi del Manifesto: 
Borghesia, proletariato e lotta di classe 

- La rivoluzione e la dittatura del proletariato 
 

9) POSITIVISMO SOCIALE  
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- Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo 
- Positivismo, Illuminismo e Romanticismo 
- Le varie forme di positivismo  

COMTE 
- Vita e opere  
- La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze 
- La sociologia  
- La dottrina della scienza e la “sociocrazia” 

 
 

10) IL POSITIVISMO EVOLUZIONISTICO 
 

- Le radici della dottrina  
- Darwin e la teoria dell’evoluzione 

 
11) LO SPIRITUALISMO 

 
- Caratteri generali dello spiritualismo 

 
12) LO STORICISMO 

 
- Lo storicismo tedesco 

 
13) IL PRAGMATISMO 

 
- Caratteri generali 

 
14) NIETZSCHE 

 
- Vita e scritti 
- Filosofia e malattia 
- Nazificazione e denazificazione 
- Le caratteristiche del pensiero e della struttura di Nietzsche 
- Il periodo giovanile: 

Tragedia e filosofia 
- Il periodo “illuministico” 

Il metodo storico-genealogico e la filosofia del mattino  

La “morte di Dio” 
- Il periodo di Zarathustra: 

La filosofia del meriggio 

Il superuomo 

L’eterno ritorno 

- L’ultimo Nietzsche 

Il crepuscolo degli idoli etico-religiosi e la “tra svalutazione dei valori” 
La volontà di potenza  
Il problema del nichilismo  
 

15) LA RIVOLUZIONE PSICOANALITICA 
 

- FREUD 
- Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi 
- La realtà dell’inconscio e i metodi 
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- La scomposizione psicoanalitica della personalità  
- I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici 
- La teoria della sessualità e il complesso edipico 
- La religione e la civiltà 

 
16) L’ESISTENZIALISMO  

 
- Caratteri generali: 

L’esistenzialismo come “atmosfera” 
L’esistenzialismo come filosofia 

 
- SARTRE    

    
- Vita e scritti    
- Esistenza e libertà 
- Dalla “nausea” all’ “impegno” 
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Docente: Autiero Maria  
Disciplina d’insegnamento: Pedagogia 

Classe: VE 
Indirizzo: Sociopsicopedagogico  

 
Programma di PEDAGOGIA: 

 
1. Il problema epistemologico della pedagogia  

- Pedagogia,educazione ed educabilità dell’uomo: nota introduttiva  
- Il problema epistemologico della pedagogia  
- Integralità e componenti dell’educazione  
- Finalità, fattori e storicità del processo educativo 

2. Il problema epistemologico della psicologia 
- Il campo d’indagine della psicologia  
- Gli ambiti della ricerca 
- Breve excursus storico 
- I principali metodi della ricerca  

3. Storia del Cognitivismo  

4. Piaget  
- Concezione della mente infantile  
- I capisaldi della teoria  
- La struttura stadiale  
- Gli effetti pedagogici  

5. Bruner 
- Teoria dell’istruzione e cultura dell’educazione  
- Il fenomeno dell’apprendimento  
- Processo attivo 
- Contestualismo  

6. Il pragmatismo americano e la scuola progressiva: 

7. Dewey: 
- Vita, scritti e formazione  
- Esperienza, storia e natura  
- La problematica della vita e la “fallacia filosofica”  
- La logica strumentalistica 
- Natura, esperienza e valori 
- Arte e filosofia  
- Educazione, scienze e democrazia  

8. Montessori: 
- Psicologia associazionistica e didattica di orientamento analitico 
- Dalla psicologia sperimentale alla pedagogia 
- La “Casa dei Bambini” 
- La teorizzazione psicologica  
- Metodologia e didattica  
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9. Personalismo e Umanesimo Integrale: 

Maritain : 
- Vita e opere  
- Continuità e differenziazione del pensiero maritainiano  
- Le fasi del pensiero maritainiano  
- Alcune questioni disputate  

10. Ermeneutica filosofica  
- Han George Gadamer  
- Il problema filosofico dell’interpretazione 
- Verità e metodo 
-  La critica della coscienza estetica moderna e la teoria dell’arte 

11. Femminismo 
Femminismo e filosofia:  
- Dalla differenza all’uguaglianza  
- Uguaglianza o differenza? Ripensamenti sulle tesi liberali e su quelle marxiste: Virginia Woolf e        
Simone de Beauvoir 
- Dall’uguaglianza alla differenza: il femminismo radicale 
- Luce Irigaray: il “fallocentrismo” e “l’altra donna” 
- Dalla differenza alle differenze  
- Il femminismo teorico in Italia 
  Femminismo e pedagogia: 
- Status della donna e la genesi della condizione femminile  
- Il rapporto tra maschio e femmina: micro-ricerca 
- Cultura delle pari opportunità nel campo formativo 

 
12. Il postmoderno 

 Il postmoderno e filosofia  
- Caratteri generali 
- Le matrici storiche ,sociali e culturali 
- La questione del “post”  
  Lyotard: il postmoderno come fine dei “grandi racconti” 
  Vattimo: il postmoderno come “pensiero debole” 
- Rorty: la filosofia della “ conversazione” 
- Dalla filosofia alla post-filosofia 

 
 

13. Sviluppi dell’etica e della bioetica: 
- Crisi e rinascita dell’etica normativa 
- L’avvento dell’etica applicata  
- Bioetica e filosofia 
- I due paradigmi dominanti della bioetica odierna 
- Etica degli affari 
- Etica animalistica  
- Nuovi punti di vista 
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Docente: Autiero Maria  
Disciplina d’insegnamento: Metodologia della ricerca 

Classe: VE 
Indirizzo: Sociopsicopedagogico  

 
Programma di METODOLOGIA DELLA RICERCA: 

 
1. La dinamica dei condizionamenti e il decondizionamento: 

- Il processo di strutturazione della personalità 
- Uguaglianza formale delle opportunità e disuguaglianza reale dei livelli di partenza  
- Tipologia dei condizionamenti 
 · I condizionamenti personali 
 · I condizionamenti socio-familiari 
 · I condizionamenti socio-culturali  
 · I condizionamenti scolastici  
- Il decondizionamento 

2. Cultura, comunicazione e mass-media 
- Natura e cultura 
- La cultura: possibili definizioni 
- La “penombra del mito” e la sua funzione culturale 
- Acculturazione, inculturazione e sotto culture  
- Cultura, codici e modelli di comunicazione  
- La comunicazione pubblicitaria  
 - Il linguaggio corporeo  
- Il Kitsch e l’industria culturale  
- Cultura e mass-media 

3. L’aggressività  
-L’aggressività nel mondo animale  
- Il dibattito sulla genesi dell’aggressività umana  
- Freud e “il disagio della civiltà” 
- L’ipotesi neo-istintivistica di Lorenz 
- Un possibile schema di riferimento 
- L’aggressività a scuola: il bullismo 
- I meccanismi della sublimazione e l’educazione di non-violenza  

4. Il disegno come test psico-diagnostico: 
- Il disegno come “linguaggio” 
- Evoluzione psicologica del disegno  
- Caratteristiche peculiari del disegno infantile  

5. Sviluppo, personalità e percezione del sè: 
- Lo sviluppo  
- “Persona” e “Personalità” 
- Diversità della teoria 
- Strutturazione e percezione del sé 
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Docente:ESPOSITO Rosa 
PROGRAMMA DI MATEMATICA  

CLASSE V E 
A.S. 2009/2010 

 
 

Insiemi e funzioni 
 
Insiemi numerici e insiemi di punti. Intervalli limitati e illimitati 
Intorno di un punto 
Concetto di funzione di una variabile reale  
Dominio, codominio di una funzione 
Funzioni suriettive, iniettive e biunivoche  
Classificazione delle funzioni matematiche 
Determinazione del dominio di una funzione y = f(x). 
Funzioni  pari e funzioni  dispari  
Positività di una funzione 
Intersezione con gli assi cartesiani 
 

Limiti delle funzioni di una variabile reale 
 
Limite finito di una funzione in un punto 
Limiti destro e sinistro di una funzione in un punto 
Limite infinito per una funzione in un punto e limite di una funzione all’infinito 
Forme indeterminate 0/0 e ∞/∞ 
Limiti delle funzioni razionali intere e fratte 
 
Continuità e discontinuità delle funzioni 
 
Funzioni continue e  loro interpretazione grafica  
Punti  di discontinuità per una funzione : discontinuità di prima, seconda e terza specie 
Asintoti verticali, orizzontali ed obliqui di una funzione 
Grafico probabile di una funzione. 
 
Derivata di una funzione 
 
Definizione di rapporto incrementale 
Definizione di derivata e suo significato geometrico 
Teorema sulla continuità delle funzioni derivabili (solo enunciato) 
Derivate delle principali funzioni elementari : derivata di  una costante (con dim.), derivata                          
della variabile indipendente (con dim.),  derivata  di  y  = xn ; derivata  di  y = f( x) n . 
Teoremi sul calcolo delle derivate(solo enunciati) : derivata della somma di funzioni, derivata   del 
prodotto di due funzioni, derivata del quoziente di due funzioni,   
Equazione della retta tangente ad una curva in un punto       
 
Studio di funzioni  
 
Schema generale per lo studio di una funzione: dominio, intersezione con gli assi, positività,      
asintoti verticali, orizzontali o obliqui 
Studio di funzioni razionali intere e fratte e loro rappresentazione grafica. 
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Docente: COPPOLA Diletta 

I.S.S. G. Mazzini - Napoli  
PROGRAMMA    SCIENZE NATURALI 

 
Classe v    sez. E   

a.s. 2010/2011 
 

 

Riferimenti dal programma della classe seconda: 
Cellula procariotica ed eucaristica. Unicellularità e pluricellularità 
Differenziamento e specializzazione delle cellule. 
Gli acidi nucleici: struttura e funzioni  - Duplicazione del DNA e sintesi 
dell’mRNA – Differenti molecole di RNA e loro differenti funzioni.   Il codice 
genetico - La sintesi proteica - Le proteine: struttura e funzioni – Ruolo degli 
enzimi. - Digestione   Alcune proteine umane di grande importanza (Es. 
emoglobina)  
 
Struttura e funzione dei tessuti umani   
 
Morfologia funzionale comparata dei principali sistemi del corpo umano: 
 
Anatomia e fisiologia della riproduzione.   Meiosi e gametogenesi. 
Fecondazione e sviluppo dell’embrione.   Gravidanza e parto  
 
L’alimentazione e la digestione -  Principi basilari per una corretta 
alimentazione 
Il Sistema circolatorio. Cuore, sangue e gruppi sanguigni 
La respirazione: gli scambi gassosi. 
 
Il sistema nervoso: evoluzione del sistema nervoso, organizzazione del 
sistema nervoso nei vertebrati. 
 
 
 
 
 
Testo adottato:  Cecie Starr         “Biologia  Anatomia e fisiologia dell’uomo” 
 
           Garzanti Scuola         
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Programma di inglese 2010/2011 
 

5E 
 
 
 

Literature 
 

• Romantic period; 
• Wordsworth; 
• Daffodils; 
• Modernism; 
• Interior monologue; 
• Stream of counsciousness novel; 
• Freud; 
• The Welfare state; 
• Joyce, “The dead” Plot – Comment; 
• Orwell, “1984” Plot – comment – distopian novel; 
• Eliot, “Dark, dark, dark” – Comment; 
• Virginia Woolf – Hints; 
• Auden, “Tell me the truth about love”; 
• Grammar lessons. 
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ANNO SCOLASTICO     2010/2011 
 
                  
                                            PROGRAMMA DI DIRITTO  
                                           
                       Classe  5E 
Prof. Martorano Carla 
 
 
             
      LO STATO 
• Lo Stato e i suoi elementi 

Il popolo, il territorio e la sovranità 
Le forme di Stato e le forme di governo 
Caratteristiche dello stato italiano 
 
LA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
Caratteri e principi fondamentali 
 

      GLI ORGANI COSTITUZIONALI 
• Il Presidente della Repubblica 

I ruoli della figura presidenziale 
La responsabilità presidenziale 
Le attribuzioni 
 

• Il Parlamento 

Organizzazione e funzionamento delle Camere 
I parlamentari  
La funzione legislativa 
Il procedimento di revisione costituzionale 
La funzione di indirizzo e controllo politico 

 
• Il Governo 

Il Governo nel sistema costituzionale 
       La struttura del Governo 
      Il Presidente del Consiglio dei ministri 
      I ministri 
      Il Consiglio dei ministri 
      La formazione del Governo 
      La responsabilità del Presidente del Consiglio e dei ministri 
      La funzione normativa 
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• La Magistratura  

      LA FUNZIONE GIURISDIZIONALE E I SUOI PRINCIPI GENERALI  
      Giudici ordinari e giudici speciali 
      La giurisdizione civile 
      La giurisdizione penale  
      Il processo civile e il processo penale 

IL CORPO ELETTORALE 
      Elettorato attivo e passivo 

Le forme di democrazia diretta e indiretta 
 

      I SOGGETTI DEL DIRITTO 
      Le persone fisiche  
      La capacità giuridica e d’agire 
      Forme di incapacità d’agire 
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Liceo Statale G. Mazzini - Napoli  
Programma - a.s. 2010-2011 

 
Anno scolastico Docente Disciplina d’insegnamento Classe 

2010-2011 Antonella Di Gangi  Storia dell’Arte  V E 
 
 

1. Il Neoclassicismo e il Romanticismo: la Ragione ed il Sentimento 

 La riscoperta dell' antico: i teorici del Neoclassicismo. Winckekmann, Antonio Canova, Jacques-Lous David 

 Il Romanticismo. Théodore Géricault, Eugéne Delacroix 

 Il Realismo in Francia: Courbet 

 Il Realismo in Italia: i Macchiaioli.  

 La nuova architettura del ferro in Europa 

 

2. La Rivoluzione dell’Impressionismo e le tendenze postimpressioniste 

 L’Impressionismo. La scoperta della fotografia. Temi, luoghi, e tecnica della pittura impressionista. I 

protagonisti: Eduard Manet,  Claude Monet, Eduard Degas, Pierre-Auguste Renoir 

 Tendenze post-impressioniste Simbolismo e Divisionismo. I protagonisti: Paul Cézanne, George Seurat, Paul 

Gauguin , Vincent Van Gogh 

  L'Art Nouveau: Gustav Klimt e l’esperienza viennese delle arti applicate  

 I Fauves: Henri Matisse 

 L’Espressionismo: Edvard Munch 

 

3. L’inizio dell’arte contemporanea 

 Il novecento e le Avanguardie storiche 

 Il cubismo:  Pablo Picasso  

 La stagione italiana del Futurismo. I protagonisti del Futurismo: Filippo Tommaso Marinetti, 

Umberto Boccioni, Antonio Sant’Elia e Giacomo Balla 

 

4. I movimenti d’avanguardia europei 

 Arte tra provocazione e sogno. Il Dadaismo: Marcel Duchamp e Man Ray. L’arte dell’inconscio: il Surrealismo. 

Joan Miro, Rene Magritte, Salvador Dalì 
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Programma di Educazione Fisica 
 
 
1) POTENZIAMENTO FISIOLOGICO     
 

a) Miglioramento delle capacità direzionali: 
esercizi per lo sviluppo della resistenza , della forza , della velocità. 
b) Esercizi di scioltezza muscolare : stretching.  
 
 
 

2) RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI 
 
a) Miglioramento delle capacità coordinative: 

esercizi respiratori, esercizi di equilibrio statico e dinamico , esercizi di lateralità, esercizi di 
coordinazione, esercizi di ristrutturazione spazio-temporale. 

b) Esercizi di controllo del tono muscolare. 
    
 
  

3)  CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE, SVILUPPO DELLA SOCIALITA’ E DEL SENSO 
CIVICO 

 
a) Organizzazione dei giochi sportivi di squadra. 
b) Affidamento a rotazione di compiti di arbitraggio. 
c) Discussione in classe sui temi sportivi e di costume. 
d) Cenni di fisiologia e anatomia del corpo umano. 
   
 

4) CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 
 

a) Atletica leggere: esercizi di preatletica generale. 
b) Pallavolo: le regole, i fondamentali del gioco (battuta, palleggio, bagher, schiacciata e 

muro) 
c) Pallacanestro: le regole, i fondamentali del gioco ( palleggiare, tirare, passare, difendere) 
d) Ginnastica artistica: volteggio al cavallo (capovolte) 
e) Ginnastica aerobica e step: combinazioni di esercizi con la musica e battute di mani 
  
 
Testo adottato: “PRATICAMENTE SPORT”                                          
  

Prof.ssa M. Nocella 
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Programma di Religione 

 

� Il problema di Dio: la ricerca dell’uomo, la via delle religioni. 

 

� La questione del rapporto fede-ragione, fede-scienza, fede-cultura. 

 

� La questione delle origini della vita: evoluzionismo assoluto, evoluzionismo mitigato, 

creazionismo.  Genesi cap. 1 e 2 . 

 

� L’apporto specifico della rivelazione biblico – cristiana con particolare riferimento alla 

testimonianza di Gesù Cristo. 

 

� Cristo come Salvatore ontologico, morale ed esistenziale. 

 

� L’evento cristiano nella storia: la Chiesa di Cristo, Il primato di Pietro, le origini e le principali 

tappe nella sua complessa storia. 

 

� Il valore della pace nelle religioni e nel cristianesimo in particolare 

La dottrina sociale della Chiesa e le iniziative per la pace tra i popoli 

Il suo ruolo nel mondo: la missione                       

 

� La vita come vocazione 

Il volontariato e l’impegno sociale 

 

 
Prof.ssa Mongiello 
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Griglie di valutazione delle prove 
scritte e del colloquio orale 

 
 
 

 

Allegati:  
 
1. Griglia di valutazione prova scritta di Italiano 
 
2. Griglia di valutazione seconda prova scritta 
 
3. Griglia di valutazione della terza prova scritta  
 
4. Griglia di valutazione del colloquio degli esami  
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     LICEO STATALE “ G. MAZZINI”  NAPOLI 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE    PRIMA  PROVA SCRITTA DEGLI ESAMI DI STATO   -   ITALIANO  

CANDIDATO 
______________________________________________________________ 
Cl. e Sez.  ______________________________________________________ 

DATA  
_________________________ 

 

INDICATORI 
Descrittori 

PUNTEGGIO  
ASSEGNATO 

1 ADEGUATEZZA  E 
PERTINENZA  

● Aderenza alla consegna 
● Aderenza e pertinenza delle convenzioni della tipologia:   
   destinazione, scopo,  tipo di testo, titolo, etc. 

 

2 CORRETTEZZA    
FORMALE E   
PROPRIETÀ DI   
LINGUAGGIO 

● Appropriatezza e ricchezza lessicale 
● Correttezza  ortografica e  morfosintattica 
● Coesione linguistica e  adeguatezza del registro  alla  
    tipologia testuale 

 

3 CONOSCENZE E     
APPLICAZIONE   DELLE  
CONOSCENZE 

Descrittori distinti per tipologia testuale:  
 
Tip. A: • Comprensione,  capacità  interpretative e  rielaborative 
Tip. B: • Comprensione, capacità espositive e/o   argomentative  
Tip. C: • Capacità di esposizione e contestualizzazione delle    
                conoscenze 
Tip. D: • Capacità di  esposizione e contestualizzazione delle  
                Conoscenze  
 

 

4 CAPACITÀ DI  
RIELABORAZIONE E 
APPROFONDIMENTO 
 

● Capacità di  commento e discussione dei materiali utilizzati 
● Significatività delle idee (anche in funzione delle tipologie,  
   delle informazioni e dei materiali utilizzati) 
● Rielaborazione  delle conoscenze e ampliamento personale  
   dei contenuti 

 

5 ARTICOLAZIONE   
LOGICO-TEMATICA 
DEL TESTO    

● Articolazione chiara e ordinata 
● Coerenza testuale 
● Rigore logico  

 

                                                              PUNTEGGIO COMPLESSIVO DELLA PROVA _______ / 15 

 
 

LIVELLO DI  PRESTAZIONE  Punteggio  in /15             I   COMMISSARI  
 
_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________ 

 
              IL PRESIDENTE 

 
________________________________ 

OTTIMO:  RIGOROSO, EFFICACE , PERTINENTE , PREGEVOLE (15 =)    3        
BUONO:  sicuro, efficace, pertinente, appropriato (14 =)    2,80  

(13 =)    2.60   
DISCRETO: corretto, pertinente, appropriato  (12 =)    2,40   

SUFFICIENTE:  SOSTANZIALMENTE ADEGUATO  
(10-11=)  2- 2,20       

MEDIOCRE: semplice,  incerto, schematico ( 9   =)    1,80   
(7,5 =)    1,50    

INSUFFICIENTE: scorretto, approssimativo, non 
articolato 

(6    =)    1,20  

GRAVEMENTE/DEL TUTTO   
INSUFFICIENTE:  
gravemente  scorretto, improprio, stentato,  
disarticolato 

( 5   =)    1        
(0-4 =)   0-0,9 
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         L ICEO STATALE  “G.  MAZZINI ”   NAPOLI   

    ESAMI DI STATO -   SECONDA PROVA SCRITTA   –   LICEO  DELLE  SCIENZE UMANE  

                               ALUNNO    ____________________________________________________________________ 

                               CLASSE     ____________________________________________________________________ 

                     DATA        ____________________________________________________________________ 
 
INDICATORI  

DESCRITTORI 

 PUNTEGGIO  
ASSEGNATO 

1  

ADEGUATEZZA  E 
PERTINENZA  

● Aderenza alla traccia  
● Pertinenza all’argomento della consegna 

 

2  

CORRETTEZZA    
FORMALE E   
PROPRIETÀ DI   
LINGUAGGIO 

● Appropriatezza e congruenza del lessico specifico 
● Correttezza  ortografica,  morfosintattica e coesione  
    linguistica  
 

 

3 

CONOSCENZE  
E APPLICAZIONE   
DELLE  
CONOSCENZE 
 

● Padronanza delle conoscenze disciplinari 
● Capacità di esposizione delle conoscenze utilizzate 
 
  

 

4  

CAPACITÀ DI  
RIELABORAZIONE E 
APPROFONDIMENTO 
 

● Rielaborazione  delle conoscenze acquisite 
● Ampliamento personale dei contenuti 
 

 

5 

ARTICOLAZIONE   
LOGICO-TEMATICA 
DEL TESTO    

● Articolazione chiara e ordinata 
● Coerenza testuale e rigore logico  

 

    
                                           PUNTEGGIO COMPLESSIVO DELLA PROVA 

  
_______ / 15 

 
LIVELLO DI  PRESTAZIONE   Punteggio  in /15             I   COMMISSARI  

 
________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________

________________________________ 

 

              IL PRESIDENTE 

 
___________________________________ 

OTTIMO:  RIGOROSO, EFFICACE , PERTINENTE , PREGEVOLE  (15 =)    3        

BUONO:  sicuro, efficace, pertinente, appropriato  (14 =)    2,80  
(13 =)    2.60   

DISCRETO: corretto, pertinente, appropriato   (12 =)    2,40   

SUFFICIENTE:  SOSTANZIALMENTE ADEGUATO  
 (10-11=)  2- 2,20      

MEDIOCRE: semplice,  incerto, schematico  ( 9   =)    1,80   
(7,5 =)    1,50    

INSUFFICIENTE: scorretto, approssimativo, non 
articolato 

 (6    =)    1,20  

GRAVEMENTE/DEL TUTTO  INSUFFICIENTE:  
gravemente  scorretto, improprio, stentato, disarticolato 
 

 ( 5   =)    1        
(0-4 =)   0-0,9 
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Liceo Statale “Giuseppe Mazzini” 
Napoli 

 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA DELL'ESAME 
DI STATO 

Classe V Sezione  
 

 

TIPOLOGIA MISTA B+C : 10 quesiti a risposta singola (2 per disciplina, massimo 6 righi)  e 
20 quesiti a risposta multipla (4 per disciplina) 
 

MATERIE COINVOLTE (5)  :  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
• QUESITI A SCELTA MULTIPLA  

Obiettivi  : accertamento della conoscenza dei contenuti e delle capacità logiche nell'individuazione della 
risposta esatta 
Punteggio : 0,25 punti per ogni risposta esatta, 0 punti per ogni risposta errata      

 

• QUESITI A RISPOSTA SINGOLA 
Per la valutazione dei quesiti a risposta singola si ricorre alla seguente griglia.  
Il punteggio varia da un minimo di 0 ad un massimo di 1. 

 
 LIVELLO DELLA PRESTAZIONE   

INDICATORI Nullo  
 
0 

Inadeguato  
 

0,10 

Parzialmente 
adeguato 

0,15 

Adeguato  
 

0,20 

Completo  
 

0,25 
Pertinenza della 
risposta 

     

Conoscenza dei 
contenuti 

     

Abilità di sintesi  
 

     

Competenze 
linguistiche ed 
uso del 
linguaggio 
specifico 

     

 TOTALE                /1  
 

• PUNTEGGIO E VALUTAZIONE DELLA PROVA 
Quesiti a risposta multipla: 0,25X 20 = 5 
Quesiti a risposta singola= 10X1 =  10 
Totale massimo = 15 pp. 
• INDICAZIONI PER LA CORREZIONE 
L’arrotondamento per eccesso o per difetto va esegu ito unicamente sulla somma finale dei 
punteggi di tutte le discipline. 
Nel caso in cui la prima cifra decimale sia 5, l’ar rotondamento verrà effettuato per eccesso. 
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Liceo Statale “Giuseppe Mazzini” 
Napoli 

 
Descrizione degli indicatori: 

1. PERTINENZA DELLA RISPOSTA 
• INADEGUATO: incontra difficoltà a cogliere i problemi proposti 
• PARZIALMENTE ADEGUATO: coglie parzialmente i problemi proposti 
• ADEGUATO: coglie adeguatamente i problemi proposti 
• COMPLETO: coglie in maniera eccellente i problemi proposti 

 
2. CONOSCENZA DEI CONTENUTI 
• INADEGUATO : conoscenze molto scarse e scorrette 
• PARZIALMENTE ADEGUATO: conoscenze parzialmente corrette, con alcuni errori 
• ADEGUATO : corrette, nonostante qualche errore 
• COMPLETO  : corrette ed approfondite 

 
3. ABILITA ' DI SINTESI 

• INADEGUATO : incontra difficoltà a sintetizzare le scarse nozioni in suo possesso 
• PARZIALMENTE ADEGUATO: organizza i contenuti in modo parzialmente corretto 

con qualche lacuna 
• ADEGUATO  : sa organizzare i contenuti dello studio in modo  adeguato, completo ed 

organico 
• COMPLETO  : sa organizzare i contenuti dello studio in sintesi complete, efficaci ed 

organiche. 
 

4. COMPETENZE LINGUISTICHE  ED USO DEL LINGUAGGIO SPEC IFICO  
• INADEGUATO : si esprime con difficoltà ; il linguaggio é lessicalmente non corretto e 

terminologicamente non appropriato 
• PARZIALMENTE ADEGUATO: si esprime con alcune imprecisioni lessicali, non 

utilizzando sempre i termini appropriati 
• ADEGUATO : tratta i problemi in modo sufficientemente chiaro; nonostante alcune 

imprecisioni il linguaggio é lessicalmente corretto e terminologicamente appropriato 
• COMPLETO  :  si esprime in maniera chiara, appropriata e fluente; il linguaggio é 

lessicalmente corretto e terminologicamente appropriato 
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Liceo Statale “Giuseppe Mazzini” 
Napoli 

 
Esami di stato 2010/11          Valutazioni della  terza prova           Classe 5 
 
 Disciplina

1  
Disciplina 
2 

Disciplina 
3 

Disciplina 
4 

Disciplina 
5 

  

Alunno                       Totale  
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L ICEO STATALE  “G.  MAZZINI ”   NAPOLI    TERZA PROVA  

ALUNNO    ___________________________________  CLASSE ____________ DATA  _____________ 

Disciplina_________________________ Domande a risposta multipla 0,25 0,25 0,25 0,25 Totale risposta multipla           /1 

I quesito a risposta singola 

 

II quesito a risposta singola 

 
Disciplina_________________________ Domande a risposta multipla 0,25 0,25 0,25 0,25 Totale risposta multipla           /1 

I quesito a risposta singola 

 

II quesito a risposta singola 

 
Disciplina_________________________ Domande a risposta multipla 0,25 0,25 0,25 0,25 Totale risposta multipla           /1 

I quesito a risposta singola 

 

II quesito a risposta singola 

 
Disciplina_________________________ Domande a risposta multipla 0,25 0,25 0,25 0,25 Totale risposta multipla           /1 

I quesito a risposta singola 

 

II quesito a risposta singola 

 
Disciplina_________________________ Domande a risposta multipla 0,25 0,25 0,25 0,25 Totale risposta multipla           /1 

I quesito a risposta singola 

 

II quesito a risposta singola 

 
Totale /15 
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LICEO STATALE “ G. MAZZINI”  NAPOLI 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO DEGLI ESAMI DI  STATO 

 
CANDIDATO 
______________________________________________________________ 
Cl. e Sez.  ______________________________________________________ 

DATA  
_________________________ 

   
 INDICATORI DESCRITTOR1 Punteggio in  

/30 
Punteggio 
assegnato 

I FASE 
 
Argomento 
proposto dal 
candidato 
 

1. Capacità di applicazione 
delle conoscenze e di   
collegamento multidiscipli- 
nare 
 

Autonoma, consapevole ed efficace 
Autonoma e sostanzialmente soddisfacente 
Accettabile e sostanzialmente corretta 
Guidata e in parte approssimativa 
Inadeguata, limitata  e superficiale 

4 
3 
2 
1 
0 

 

2. Capacità di 
argomentazione,  
di analisi/sintesi, 
 di rielaborazione critica 

Autonoma, completa e articolata 
Adeguata ed efficace 
Adeguata e accettabile 
Parzialmente adeguata e approssimativa 
Disorganica e superficiale  

4 
3 
2 
1 
0 

 

3. Capacità espressiva 
 e padronanza della lingua 
 
 

Corretta, appropriata e fluente 
Corretta e appropriata 
Sufficientemente chiara e scorrevole 
Incerta e approssimativa  
Scorretta, stentata 

4 
3 
2 
1 
0 

 

 ____/12 

II FASE 
 
Argomenti  
proposti dai 
commissari 

1.  Conoscenze disciplinari 
e capacità di collegamento 
interdisciplinare 
 
 

Complete, ampie  e approfondite 
Corrette e in parte approfondite 
Essenziali ma sostanzialmente corrette 
Imprecise e frammentarie 
Frammentarie e fortemente lacunose 

6 
5 
4 
3 

2-0 

 

2  Corenza logico-tematica, 
capacità di argomentazione, 
di analisi/sintesi 

Autonoma, completa e articolata 
Adeguata ed efficace 
Adeguata e accettabile 
Parzialmente adeguata e approssimativa 
Disorganica e superficiale  

6 
5 
4 
3 

2-0 

 

3.   Capacità di 
rielaborazione critica 

Efficace e articolata 
Sostanzialmente efficace 
Adeguata  
Incerta e approssimativa 
Inefficace 

4 
3 
2 
1 
0 

 

 ____/16 
III FASE 
 
Discussione 
prove scritte 

1.  Capacità di 
autovalutazione e 
autocorrezione 

I PROVA      Adeguata 
                      Inefficace                       
 

0,50 
0 

 

II  PROVA    Adeguata 
                       Inefficace 
 

0.50 
0 

 

III PROVA    Adeguata 
                       Inefficace 
 

1 
0 

 

  ____/ 2 

  ____/30 

La Commissione                                                                             Il Presidente 
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Copie simulazioni di terze prove 
somministrate 
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Allegati: Testi simulazioni delle terze prove 
 
 
 

1. Prima simulazione materie coinvolte: Storia, Diritto, Filosofia, Inglese ed  
Arte 

 
2. Seconda simulazione materia coinvolte: Inglese, Diritto, Scienze, Matematica 

e Latino 
 

 
3. Terza simulazione materie coinvolte: Arte, Scienze, Matematica, Storia e 

Latino  
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PRIMA SIMULAZIONE TERZA PROVA 
 
  

ISTITUTO SUPERIORE STATALE “G. MAZZINI” - NAPOLI 

PROVA DI SIMULAZIONE - STORIA 
 
Data _________________ Alunno/a __________________________ Classe _________ Sez. ____ 
 

Domande a risposta aperta    
 
1)  Quali furono le operazioni militari sul fronte italiano nel 1917 ? (massimo 6 righi)  
 

 

 

 

 

 

 
 2)  Le aspirazioni italiane furono soddisfatte dalla Conferenza della pace del 1919 ? Come fu risolta la questione di 

Fiume ? (massimo 6 righi) 
 

 

 

 

 

 

 

Domande a risposta multipla (segna la risposta esatta) 
  
1) All’aprirsi della Prima Guerra Mondiale il governo italiano si avvicinò all’Intesa con la quale concluse il patto di 

Londra: 
a)  il 26 aprile 1915; 
b) il 26 maggio 1915; 
c) il 26 aprile 1916; 
d) il 26 aprile 1914. 
 

2) La Società delle Nazioni nacque: 
a)  da una proposta di Wilson, Presidente degli Stati Uniti; 
b) dal piano di Hitler di conquistare tutta l’Europa; 
c) dal proposito di ristabilire i principi democratici; 
d) dal desiderio di porre fine ai conflitti sociali tra la classe borghese e operaia. 

 
3) La “vittoria mutilata” significò per l’Italia: 

a)  un riprendere le ostilità; 
b) insoddisfazione per come si erano svolte le trattative alla conclusione della guerra; 
c) una promessa di futuri miglioramenti; 
d) una vittoria, che se anche non completa, aveva soddisfatto tutti. 
 

4) Il trattato di Locarno nell’ottobre del 1925 significò: 
a)  la ripresa delle ostilità tra i vari stati; 
b) i contrasti tra i vari partiti politici; 
c) la normalizzazione delle relazioni diplomatiche tra la Germania e gli altri stati; 
d) la nascita delle Società delle Nazioni.                  Firma dell’alunno/a ___________________ 
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D I  R I  T T O 
 
1)Chi ha diritto di iniziativa di legge in Italia? 
     a)il Governo, il Presidente della Repubblica, il CNEL e i parlamentari 
     b)i parlamentari, il Governo, il CNEL, le regioni e 50.000 cittadini 
     c)il Governo, il Parlamento, le Regioni, le Province  
     d)i parlamentari, i consiglieri regionali, i consiglieri comunali 
 
 
2)Quando entra in vigore un decreto legge? 
     a)quindici giorni dopo la pubblicazione 
     b) trenta giorni dopo la pubblicazione 
     c) immediatamente dopo la pubblicazione 
     d)sessanta giorni dopo la pubblicazione 
 
 
3)Il Governo non ha  
   a)funzione politica 
   b)funzione di controllo sul Parlamento 
   c)funzione esecutiva 
   d)funzione normativa 
 
 
4)Per l’elezione del Presidente della Repubblica,la maggioranza assoluta è richiesta 
   a)dal primo scrutinio 
   b)dal secondo scrutinio 
   c)dal terzo scrutinio 
   d)dal quarto scrutinio 
 
 
   In cosa consiste la promulgazione? 
 
 
 
 
 
 
 
Il Presidente della Repubblica è responsabile politicamente dei suoi atti? 
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Istituto Superiore Statale “Giuseppe Mazzini” 
Anno scolastico: 2010/2011 

Simulazione III prova: Filosofia 
Tipologia: B+C 

Classe V E : Socio-psicopedagogico 
Prof.ssa: Autiero Maria 

 
1)  Quale tema sviluppa Fichte nei Discorsi alla nazione tedesca? 
a) l’educazione ai valori della tradizione nazionale, in funzione patriottica antifrancese;  
b) l’esaltazione della politica di potenza tedesca;  
c) la necessità di una politica protezionistica,  a salvaguardia dei diritti dei ceti marginali; 
d) la condizione del cittadino che vede la propria libertà, in funzione dello Stato. 
 
2)  Qual è, secondo Hegel, il limite dell’idealismo di Shelling? 
a) aver disconosciuto la funzione dell’arte per avvicinare l’uomo alla Natura; 
b) aver disconosciuto il carattere originario e spirituale della Natura; 
c) aver confuso Natura e Spirito; 
d) aver affermato che l’attività del pensiero è lo studio della realtà. 
 
3)  Come si manifesta la Volontà nell’individuo, secondo Schopenhauer ? 
a) alimenta i bisogni e un continuo tormento, perché nessuna meta la appaga in modo reale; 
b) come vitalità creativa; 
c) come creazione artistica; 
d) come impulso morale. 
 
4)  Secondo Kierkegaard il sentimento dell’angoscia è: 
a) la condizione di noia connessa al ruolo sociale del “Padre di famiglia” ; 
b) connesso alla natura stessa dell’uomo, caratterizzata dalla “possibilità” che comporta l’esclusione di ciò      che non si 
sceglie; 
c) il sentimento dell’esteta “Don Giovanni”; 
d) il vivere uno stato di ebbrezza intellettuale. 
 
5)  Perché Schopenhauer  rifiuta il suicidio come via di liberazione al dolore? ( 7 righe ) 
6) Spiega questa espressione di Kierkegaard :”Il Singolo è la categoria attraverso la quale debbono passare, dal punto di 
vista religioso, il tempo, la storia e l’umanità”. ( 7 righe )  
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ISTITUTO SUPERIORE MAZZINI NAPOLI 

ANNO SCOLASTICO 2010-2011 CLASSE  V SEZ. E 
Simulazione II Prova simulata di Inglese 

 
 
1) What was Virginia Wolf scared of? 

a) She was scared of the brevity of life. 
b) She was scared of ghosts. 
c) She was scared of people. 

 
2) When does this terror increase? 

 
a) After her father’s death. 
b) After working as a volunteer in the movement for women’s suffrage. 
c) During the second World War. 

 
3) What was her only remedy for anxiety? 

 
a) Virginia Woolf’s only remedy for anxiety was work. 
b) She had no remedy about anxiety. 
c) She used to go dancing.  

 
4) Did she work as a volunteer in the movement for women’s suffrage? 

a) No, she didn’t. 
b) Yes, she did. 
c) She worked for men’s suffrage. 

 
5) Why did she decide to put an end to her life? 

 
6) How did she kill herself? 
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Prima simulazione 3 prova - Storia dell’arte  
Allievo………………………………………….   Classe 5 E 
 
1.  Individua l’unica affermazione corretta  
■    Il Realismo 
a. fu un fenomeno circoscritto alle arti figurative. 
b. accolse con entusiasmo la nascita della fotografia, che non sentì mai una rivale nella rappresentazione oggettiva del reale. 
c. privilegiò i generi del nudo, della natura morta e della pittura allegorica. 
d. si basa sul principio che tutti gli aspetti della realtà visibile hanno pari dignità. 
 
2.  Individua l’unica affermazione corretta  
■    La serie della Cattedrale di Rouen realizzata da Monet presenta la sconvolgente novità 
a. degli effetti mutevoli della luce sugli oggetti da rappresentare. 
b. di un soggetto legato alla campagna e ai lavori agricoli. 
c. di una pittura rigorosamente realistica.  
d. di una pittura che si svincola dall’obbligo del soggetto. 
 
3.  Individua l’unica affermazione errata  

 

Nell’opera riprodotta l’artista 
❍   a. descrive tutte le sfumature del dolore fisico e dell’angoscia morale nella massa di 
persone sulla zattera. 
❍   b. rappresenta un episodio di cronaca con estrema fedeltà al vero. 
❍   c. sceglie come soggetto il momento drammatico in cui i naufraghi non riescono a farsi 
notare da una nave che avvistano all’orizzonte. 
❍   d. sceglie uno stile epico e grandioso. 

 
 
4.  Individua l’unica affermazione corretta  
■     I Macchiaioli 
❍    a. affrontarono diverse tematiche, da quelle agresti alla ritrattistica, dal quadro storico alla scena di genere, trascurando solo la 
natura morta. 
❍    b. conobbero una discreta fortuna critica, inserendosi rapidamente nel mercato dell’arte. 
❍    c. promossero una rivalutazione del disegno preliminare e della linea di contorno nella fase di progettazione dell’opera. 
❍    d. condivisero con gli Impressionisti la volontà di rompere con il passato e l’interesse a ricostruire secondo leggi precise 
l’oggetto della visione, afferrandone la solidità strutturale. 
 
 
Descrivi le opere (max. 5 righe) 
 
1.  AUTORE: Jacques-Louis David. DENOMINAZIONE: La morte di Marat. DATAZIONE: 1793. TECNICA: olio su tela. 
COLLOCAZIONE: Bruxelles, Musées Royaux des Beaux-Arts.. 

 

 

 

 

 

 

 
2. AUTORE: Edouard Manet. - DENOMINAZIONE: Il Bar delle Folies-Bergères. DATAZIONE: 1881-1882. TECNICA: olio su 
tela COLLOCAZIONE: Londra, Courtald Institute Galleries. 
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ISTITUTO SUPERIORE “G. MAZZINI” NAPOLI 
ANNO SCOLASTICO 2010 - 2011-05-05 

CLASSE VE 

SECONDA SIMULAZIONE TERZA PROVA 
INGLESE 

 
George Orwell 
 

1) Why was eletric current cut off during the daylight hours? 
a) It was part of the economy drive in preparation for “ HATE WEEK”. 
b) It was a moment of pleasure. 
c) It was something special for citizens. 

2) What was depicted on the poster? 
a) It was depicted an enormous face of a man of about forty-five. 
b) An enormous monkey. 
c) Nothing.  

 
3) Why did Smith go slowly on the way? 

a) Because he had a varicose ulcer above his right ankle. 
b) Because he wasn’t in a great hurry. 
c) Because he was sleepy. 

4) What was the caption written on the poster beneath the face of Big Brother? 
a) BIG BROTHER IS WATCHING YOU. 
b) BIG BROTHER isn’t watching you. 
c) Big Brother is everywhere. 

5) What is “New Speak”? 
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________ 
 
6) Where children encouraged to denounce their parents for deviations from strict political orthodoxy? 
     
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________ 
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                          D I R I T T O 
 
1)  Quando uno Stato si dice “di diritto”? 
    a) quando tutti i cittadini votano per scegliere i loro rappresentanti 
    b) quando tutti i cittadini sono uguali tra loro e i loro rapporti giuridici sono regolati dal diritto 
    c) quando le norme giuridiche sono emanate solo dal Parlamento 
    d) quando le norme giuridiche regolano non solo l’attività dei privati ma anche quella dello Stato 
 
 
2)  E’ giudice di terzo grado: 
    a) il TAR 
    b) la Corte d’Assise 
    c) la Corte di Cassazione 
    d) la Corte dei Conti 
 
 
3)L’azione civile viene attivata  in seguito a: 
    a) una notizia di reato 
    b) un atto di citazione 
    c) un arresto 
    d) un’accusa 
 
 
4)Il Governo non ha: 
   a) funzione politica 
   b) funzione di controllo sul Parlamento 
  c) funzione esecutiva 
  d) funzione normativa 
   
 
 
5) In quali modi il Parlamento può controllare l’operato del Governo? 
     
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
6) Spiega la differenza esistente tra un decreto-legge e un decreto legislativo 
   
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
          CANDIDATO                                                                                             CLASSE 
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ISTITUTO  MAGISTRALE    “Mazzini” 
 

Simulazione  III prova     SCIENZE                Classe  V sez E 
 

Anno scolastico 2010/2011                                      Alunna………………………… 
 
 
Nell’apparato circolatorio le valvole : 
 
�  consentono al sangue di procedere in un'unica direzione 
�  sono presenti soprattutto nelle arterie poste vicino al cuore 
�  permettono la dilatazione delle vene per un migliore scorrimento del sangue 
�  collaborano con la loro contrazione a far avanzare il sangue 
 
I principali prodotti della digestione che vengono assorbiti dai villi intestinali 
sono: 
 
�  glicogeno, proteine ed acidi grassi 
�  glucosio, aminoacidi, sali e grassi emulsionati 
�  vitamine e proteine 
�  acqua, zuccheri,proteine e grassi 
 
 
Dall’alveolo polmonare l’ossigeno passa nel sangue perché: 
 
�  la sua concentrazione nell’alveolo  è minore che nel sangue 
�  la sua concentrazione nell’alveolo  è maggiore che nel sangue 
�  ha il compito di far variare la quantità di azoto nell’aria inspirata 
�  è attuato un trasporto attivo dalla membrana delle cellule alveolari 
 
 
 
I dendriti trasmettono l’impulso nervoso: 
 
�  in senso centripeto, verso il corpo cellulare 
�  in senso centrifugo, verso i centri nervosi 
�  alternativamente nei due sensi 
�  dai centri nervosi verso l’esterno 
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Struttura del midollo spinale 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
 
Funzionalità del pancreas 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………… 
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                                                                                                                                           data  23/03/2011 
 
Classe V E                                                                            Allieva    __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _                                                        

 

M A T E M A T I C A 
 
1) La funzione y =   __x______     è definita 
                                  x2 +3x - 4 

• ∀  x ∈  IR  
• ∀  x ∈  IR - { 0 } 
• ∀  x ∈  [-4,1] 
• ∀  x ∈  IR - {-4,1} 

 

2) Il lim    _2x -1_   é          

             x→0        x2 - 1 
• -1 
• 1 
• 0   
• 2 
 

3) La funzione y =   2x – 1__                                 
                                   x + 4 

• presenta  soltanto asintoto verticale x = – 4                                                                
• presenta  asintoto verticale x = – 4 ed asintoto orizzontale y = 2 
• presenta asintoto verticale x =  2  ed asintoto orizzontale y = – 4  
• non presenta asintoti 

 
4) La funzione y = x2 - x  è  
 

• pari 
• dispari 
• sia pari che dispari 
• né pari né dispari                

 
5) Enunciare la definizione di funzione  
           

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………… 

                
6)     Calcolare il valore del seguente limite 

  
          lim    _x3 + 2x2 - x - 2_            
          x→1                x2 + x - 2 

 
……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 
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TERZA PROVA -  L A T I N O 
 
 
COGNOME________________NOME_______________DATA______________CLASSE______ 
A 
1) Che cosa è la filosofia per Seneca? In quanti momenti si articola?  Fai riferimento alle opere. 
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
2) Quale mondo descrive Petronio nella sua opera? Con quale tecnica narrativa? Fai riferimento ai  brani studiati. 
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
B 
Quale opera Seneca dedica a Nerone? 
a) Naturales  Questiones 
b) De Clementia 
c) Epistulae morales ad Lucilium 
d) De vita beata 
 
“Satura quidem tota nostra est” è un’affermazione di  
a) Persio 
b) Quintiliano 
c) Lucano 
d) Seneca 
 
Lucano è considerato un: 
a) anti-Virgilio 
b) anti-Seneca 
c) anti-Petronio 
d) anti-Catone 
 
Sotto la dinastia Giulio-Claudia quale genere letterario tende a scomparire? 
a) l’epica 
b) la satira 
c) l’oratoria 
d) la favolistica 
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TERZA SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 
 

 
ISTITUTO SUPERIORE STATALE “G. MAZZINI” - NAPOLI 

PROVA DI SIMULAZIONE - STORIA  
 
Data _________________ Alunno/a __________________________ Classe _________ Sez. ____ 
 

Domande a risposta aperta    
 
1)  Quali furono le cause remote dello scoppio  del secondo conflitto mondiale ? (massimo 6 righi) 
 

 

 

 

 

 

 
 2)  Quali furono le principali operazioni militari nel 1942 ? (massimo 6 righi) 
 

 

 

 

 

 

 

Domande a risposta multipla (segna la risposta esatta) 
  
5) I seguaci della Lega di Spartaco, i cosiddetti “spartachisti”: 

a)  erano esponenti dell’estrema destra nazionalista; 
b) volevano instaurare in Germania una Repubblica socialista di tipo sovietico; 
c) erano un’ala riformista dell’Spd; 
d) erano esponenti di un partito di centro. 
 

6) La Costituzione di Weimar non ebbe il sostegno: 
a)  dei socialdemocratici; 
b) del Centro-cattolico; 
c) dalla borghesia liberale; 
d) delle destre e della sinistra comunista. 

 
7) Cosa prevedeva la Legge “Acerbo” (1923): 

a)  la soppressione dei partiti antifascisti; 
b) la discriminazione degli ebrei nel lavoro e nella vita pubblica; 
c) l’assegnazione dei due terzi dei seggi parlamentari alla lista di maggioranza relativa; 
d) la Costituzione della Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 
 

8) Il Gran Consiglio del fascismo nacque nel: 
a)  1920; 
b) 1921; 
c) 1922; 
d) 1923.                   
                                                                            Firma dell’alunno/a ___________________ 
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Terza simulazione 3 prova 

Storia dell’arte  

Allievo………………………………………….   Classe 5 E 
1.  Individua l’unica affermazione corretta  
■ La frase “tutto in natura è formato da sfera, cilindro e cono” è stata pronunciata da 
❍ a. Paul Cézanne 
❍ b. Paul Gauguin 
❍ c. Piero della Francesca 
❍ d. Émile Bernard 
 
2.  Individua l’unica affermazione corretta  
 

 

L’opera 
a è una realistica rappresentazione del dolore in ogni sua forma fisica e morale 
b. presenta sulla sinistra la figura della madre con il bambino che si configura a tutti 
gli effetti come una Pietà 
c. ha un alto valore di denuncia morale universale ed è priva di riferimenti storici concreti 
d. costituisce un unicum nella produzione artistica del pittore 

 
3. Individua l’unica affermazione corretta 
 
Il Futurismo nasce come 

a. gruppo artistico, promosso a Parigi dai pittori Depero, Dottori, Prampolini, Previati e Severini 
b. movimento letterario, sulla scorta delle riflessioni di Filippo Tommaso Marinetti 
c. corrente filosofica ispirata alle ricerche di Henri Bergson e Marcel Proust 
d. società di arti applicate fondata sull’ideale di arte totale e sull’interesse per il campo pubblicitario. 

 
4.  Individua l’unica affermazione corretta  
 

 

 L’opera riprodotta è 
a. una stampa fotografica ritoccata a matita di Alfred Stieglitz 
b. una fotografia ritoccata di Man Ray 
c. una rayografia di Man Ray 
d. un collage a più mani di Man Ray e Alfred Stieglitz 

 
Descrivi le opere (max. 6 righe) 
 
1. AUTORE:  Pablo Picasso. DENOMINAZIONE: Les demoiselles d’Avignon, DATAZIONE: 1907. TECNICA: olio su tela. 
COLLOCAZIONE: Basilea, Fondazione Beyeler. 

 

 

 

 

 

 

 

 
2. AUTORE: Georges Seurat. DENOMINAZIONE: Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte. DATAZIONE: 1884-
1886. TECNICA: olio su tela. COLLOCAZIONE: Chicago Art Institute. 
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1.  Individua l’unica affermazione corretta  
■    Il Realismo 
a. fu un fenomeno circoscritto alle arti figurative. 
b. accolse con entusiasmo la nascita della fotografia, che non sentì mai una rivale nella rappresentazione oggettiva del reale. 
c. privilegiò i generi del nudo, della natura morta e della pittura allegorica. 
d. si basa sul principio che tutti gli aspetti della realtà visibile hanno pari dignità. 
 
2.  Individua l’unica affermazione corretta  
■    La serie della Cattedrale di Rouen realizzata da Monet presenta la sconvolgente novità 
a. degli effetti mutevoli della luce sugli oggetti da rappresentare. 
b. di un soggetto legato alla campagna e ai lavori agricoli. 
c. di una pittura rigorosamente realistica.  
d. di una pittura che si svincola dall’obbligo del soggetto. 
 
3.  Individua l’unica affermazione errata  

 

Nell’opera riprodotta l’artista 
❍   a. descrive tutte le sfumature del dolore fisico e dell’angoscia morale nella massa di 
persone sulla zattera. 
❍   b. rappresenta un episodio di cronaca con estrema fedeltà al vero. 
❍   c. sceglie come soggetto il momento drammatico in cui i naufraghi non riescono a farsi 
notare da una nave che avvistano all’orizzonte. 
❍   d. sceglie uno stile epico e grandioso. 

 
 
4.  Individua l’unica affermazione corretta  
■     I Macchiaioli 
❍    a. affrontarono diverse tematiche, da quelle agresti alla ritrattistica, dal quadro storico alla scena di genere, trascurando solo la 
natura morta. 
❍    b. conobbero una discreta fortuna critica, inserendosi rapidamente nel mercato dell’arte. 
❍    c. promossero una rivalutazione del disegno preliminare e della linea di contorno nella fase di progettazione dell’opera. 
❍    d. condivisero con gli Impressionisti la volontà di rompere con il passato e l’interesse a ricostruire secondo leggi precise 
l’oggetto della visione, afferrandone la solidità strutturale. 
 
 
Descrivi le opere (max. 5 righe) 
 
1.  AUTORE: Jacques-Louis David. DENOMINAZIONE: La morte di Marat. DATAZIONE: 1793. TECNICA: olio su tela. 
COLLOCAZIONE: Bruxelles, Musées Royaux des Beaux-Arts.. 

 

 

 

 

 

 

 
2. AUTORE: Edouard Manet. - DENOMINAZIONE: Il Bar delle Folies-Bergères. DATAZIONE: 1881-1882. TECNICA: olio su 
tela COLLOCAZIONE: Londra, Courtald Institute Galleries. 
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ISTITUTO  MAGISTRALE    “Mazzini” 

 
Simulazione  III prove SCIENZE                Classe  V sez E 

 
Anno scolastico 2010/2011                                      Alunna…………………………………….. 

 
 
 

La parte del cuore che riceve sangue dalla periferia è: 
 
�   l’atrio sinistro 
�   l’atrio destro 
�   l’aorta  
�   il ventricolo sinistro 
 
 
L’aorta nasce  
 
�  dal ventricolo destro del cuore 
�  dal ventricolo sinistro del cuore 
�  dall’atrio destro del cuore 
�  dall’atrio sinistro del cuore 
�  dal tronco dell’arteria polmonare 
 
 
Nel processo digestivo lo ione carbonato rappresenta: 
 
�   una base presente nel duodeno 
�   un acido presente nel duodeno 
�   un componente acido del succo gastrico 
�   un componente acido presente nello stomaco 
 
 
Cos’è la pleura? 
 
�  Una membrana che riveste i polmoni 
�  Una membrana che riveste la cavità addominale 
�  La parete interna dei polmoni 
�  Una membrana che separa cuore e polmoni 
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Differenze strutturali e funzionali tra arterie e vene 
 
……………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………… 
 
 
 
 
Sinapsi elettriche e chimiche 
 
 
 
 
……………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………… 
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                                                                                                                        data  19/04/2011 
 
Classe V E                                                                            Allieva    __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _                                                        

 

                                                            M A T E M A T I C A 
 

1. Data la seguente funzione 463)( 2 +−= xxxf  la derivata nel punto 1−=x vale : 

a)     0    
b)    -5                                         
c)    13                                           
d)    -12                 

 
 

2.    La  funzione    y =   __x - 2_____     nel punto di ascissa xo = - 2  
                                          x + 2                                                                     

a) è continua 
b) ammette discontinuità di prima  specie 
c) ammette discontinuità di seconda  specie    
d) ammette discontinuità di terza  specie 

 

3. La funzione
3

12

+
+=

x

x
y  è positiva nell’intervallo: 

a)  );3( +∞−                                                                      

b)  );1()1;3( +∞∪−−                                     

c)  );1()1;( +∞∪−−∞                                                       

d)  )3;( −−∞    

 

4.     Se     e       quanto vale  :       

a) 0; 
b) ∞; 
c) non è noto perché non conosciamo f(x) e g(x); 

d) il limite è nella forma indeterminata  

 
5. Enunciare la definizione di funzione  continua in un punto 
           

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………… 

       6.  Considerata la funzione  
42

3

+
−=

x

x
y   calcolare il dominio e  gli eventuali asintoti verticali ed orizzontali 

 
……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………… 
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TERZA PROVA -  L A T I N O 

 
COGNOME________________NOME_______________DATA______________CLASSE______ 
A 
1) Qual è la novità dell’approccio  pedagogico  di Quintiliano? Come si articola il processo educativo secondo l’autore? 
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
2) Che cosa intendevano gli intellettuali romani con l’espressione oraziana  Musa pedestre? Quali generi letterari 
possono essere inglobati in questa categoria e perché? (Illustrane almeno due dettagliatamente) 
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
B 
1) La caratteristica dell’epigramma di Marziale è: 
 a) il moralismo 
 b) l’eleganza 
 c) la battuta finale 
 d) l’esametro 
 
2)  L’epistolografia nasce con: 
a) Plinio il Giovane 
b) Cicerone 
c) Stazio 
d) Seneca 
 
3)L’opera di Stazio appartiene al genere: 
a) epico-eroico 
b) epico-storico 
c) elegiaco 
d) storiografico 
 
4) Naturalis Historia tratta argomenti: 
a)  storici 
b)  filosofici 
c)  geografici 
d) scientifici 
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Allegati: Criteri di valutazione del POF della 
scuola 
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La griglia di valutazione adottata è la seguente 
 

    
1/3 Frammentarie e 

gravemente 
lacunose  

Ha evidenti 
difficoltà  

Ha difficoltà a 
riconoscere il 

problema 
nonostante venga 
opportunamente 

guidato 
4 Imprecise e parziali Si esprime in modo 

scorretto ed 
improprio. Opera 
in modo acritico e 

carente 

Ha difficoltà nel 
sintetizzare anche 

se guidato 

5 Superficiali  Applica le 
conoscenze con 
imperfezioni 

Effettua analisi 
parziali ed 
imprecise e 

collegamenti 
essenziali solo se 

guidato 
6 Complete ma non 

approfondite  
Applica le 

conoscenze senza 
commettere errori 

sostanziali. Si 
esprime in modo 

semplice e corretto  

Effettua 
collegamenti 

essenziali e gestisce 
le situazioni nuove 

e semplici  

7 Complete. Se 
richiesto sa 

approfondire  

Applica 
autonomamente le 
conoscenza anche a 

problemi più 
complessi, ma con 

imperfezioni. 
Espone in modo 
corretto e con 

proprietà 
linguistica 

Rielabora in modo 
corretto le 

informazioni e 
gestisce quelle 
nuove in modo 

congruo 

8 Complete con 
approfondimento 

Applica 
autonomamente le 
conoscenza anche a 

problemi più 
complessi. Espone 
in modo corretto e 

con proprietà 
linguistica 

Rielabora in modo 
completo e corretto 

individuando i 
collegamenti 

9/10 Complete, 
coordinate e 

ampliate in modo 
personale  

Opera in modo 
preciso e critico. 
Espone in modo 

fluido, con lessico 
ricco e appropriato  

Rielabora in modo 
corretto, completo, 

autonomo e 
approfondito  
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PROGRAMMI E PROVE DIFFERENZIATE 
 
Alunno  :  Iacone Alessandro 
Classe   :   V E 
A.S.      :  2010/2011 
 
 
ITALIANO 
 
Test-gioco : Conosco me stesso 
Sono dinamico o sedentario? 
Mi trovo bene con gli altri o preferisco stare da solo? 
Sono responsabile o irresponsabile? 
In famiglia sono d’aiuto oppure no? 
E’ giusto che un ragazzo della mia età aiuti in casa? 
 
Lettura dei brani : 
L’albero dei cuori 
Il sospetto 
I due viandanti e l’orso 
Il pastorello e il serpente 
Lancillotto 
 
Estratti da : 
Rosso Malpelo 
Ciaula scopre la luna 
David Copperfield 
Promessi sposi 
 
Riconoscimento parti del discorso e dei principali elementi di analisi 
logica  
 
INGLESE  
Greetings 
Colori  
Numeri fino a 100 
Giorni della settimana 
Mesi 
Stagioni 
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I am 
I have 
I like 
What time is it? 
English meals 
English food 
Union Jack 
Christmas and Easter in Great Britain 
Great Britain 
English History 
London 
 
STORIA 
Le tappe fondamentali dal ’600 al ’900 : 
Le monarchie assolute 
La Francia del Re Sole 
L’Inghilterra di Elisabetta I 
Il secolo dei lumi   
Le 3 rivoluzioni : industriale, americana e francese 
Napoleone 
L’Unità d’Italia 
Progresso 
Personaggi e innovazioni tecnologiche del XX secolo 
Le due guerre mondiali 
 
MATEMATICA  
Le 4 operazioni 
 
SCIENZE 
Esseri viventi e non viventi 
La cellula 
I tessuti 
Gli organi 
Gli apparati 
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Alunno  :  Iacone Alessandro 
Classe    :  V E 
A. S.      :  2010/2011 
Liceo Socio-psico-pedagogico 
 
 

PROVE  DIFFERENZIATE 
 
 
Si ipotizzano le seguenti prove differenziate per lo svolgimento degli esami scritti : 
 
 
1^ PROVA  :  Italiano 
Composizione scritta  “Mi presento” 
Oppure  
Lettura e comprensione del brano allegato 
 
2^ PROVA  :  Inglese 
Fotocopie allegate 
 
3^ PROVA  :  Questionario 
Rispondi alle seguenti domande : 
 
STORIA  
 
1) Definisci un sovrano assoluto. 
2) Quali rivoluzioni si sono verificate nel XVIII secolo? 
3) In quale anno è avvenuta l’unità d’Italia? Scrivi il nome dei suoi principali artefici. 
4) Elenca le principali innovazioni tecnologiche del XX secolo 
5) Che tipo di stato è diventata l’Italia dopo la seconda guerra mondiale? 
 
SCIENZE 
 
1) Indica le parti principali della cellula. 
2) Quali tipi di ossa sono presenti nel corpo umano? 
3) In quante parti si divide il corpo umano? 
4) Qual è la funzione dell’apparato digerente ? 
5) Quali sono gli organi principali dell’apparato respiratorio? 
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RELAZIONE FINALE 

 
Alunno: IACONE Alessandro 
Classe: 5 E 
A.S.: 2010/2011 
Liceo socio-psico-pedagogico 
 
Nel corso dell’anno scolastico l’alunno ha usufruito di 10 ore di sostegno suddivise 
tra due insegnanti che si sono occupate dello svolgimento della U.d.A. stabilite nel 
piano di lavoro, tenendo conto degli obiettivi prefissati nella programmazione ed 
individuati dal P.E.I.. 
L’allievo, aperto, sensibile e affettuoso, ha svolto un percorso educativo-didattico con 
tempi di frequenza scolastica ridotti e limitati alle ore di sostegno assegnate e alla 
presenza dell’assistente materiale. 
Inserito in un gruppo-classe accogliente e premuroso, l’alunno ha risposto 
positivamente agli stimoli offerti quotidianamente dalle docenti e si è applicato con 
grande impegno in tutte le attività proposte, ricevendone la giusta gratificazione.  
Con la crescita dell’autostima e della fiducia nelle sue capacità, anche la capacità di 
autocontrollo è aumentata e l’alunno è riuscito a contenere meglio i comportamenti 
inadeguati e a gestire la propria affettività. 
Anche se, rispetto ai livelli di partenza, si evidenzia una certa evoluzione nello 
sviluppo dell’autonomia personale, sociale e relazionale, l’allievo è ancora 
strettamente dipendente dall’adulto di riferimento sia nella vita scolastica che 
nell’ambito familiare.  
Come previsto dal P.E.I., l’alunno non è stato seguito per disciplina, ma in base a 
obiettivi trasversali, funzionali al suo recupero e definiti nelle U.d.A. che sono state 
svolte in modo soddisfacente. 
Pur permanendo una condizione connotata da una notevole compromissione della 
capacità di apprendimento, l’allievo è migliorato nell’ascolto e comprensione, nella 
produzione scritta e orale, nell’acquisizione e rielaborazione  di nozioni elementari 
inerenti alcune discipline. 
Nel corso dell’anno scolastico, anche con l’ausilio del supporto informatico, l’alunno 
ha svolto brevi composizioni riguardanti il vissuto personale, lettura di brevi e 
semplici brani con esercizi di comprensione scritta e orale, verbalizzazione scritta e 
orale di immagini, esercizi di classificazione, discriminazione, seriazione, addizioni, 
sottrazioni, soluzione di semplici situazioni problematiche. 
Sono stati presentati elementi di civiltà anglosassone e semplici strutture funzionali 
della lingua inglese con relativi esercizi. Molto piacevole per l’alunno è stato lo 
studio di elementari nozioni di storia attraverso l’allestimento di cartelloni ricchi di 
illustrazioni da lui ritagliate e colorate.  
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Il lavoro svolto ha avuto lo scopo di creare un clima sereno e di collaborazione 
docente-alunno che favorisse una positiva crescita sia dal punto di vista didattico che 
soprattutto affettivo-relazionale. Gli obiettivi previsti si ritengono sufficientemente 
raggiunti. 
 
                                                                                          Emanuela BUCHY  
                                                                                    

 
Maria DI CASTRI 
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